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PREMI STRAORDINARI 
aggimgrado ire me al 
nidi porta Ce 
Aîsoliabbonati can scadenza 3î dicembre 1899 
aggiugando lire @x 4 
anni 


commercio è L. 25. 
ABBONAMENTI 

alla sola Tribuna Iustrata della Dom, anno Lu 8, 

alla soîn Rivista polit. lett., sumo L. 10, sem. 8, te. ® 

are mc cc, 


Tuviaro lettere o vaglia, 0 cartolina-vaglia diratta= 
menta all'Ampmiatet razione della TRIBUNA 
— ROMA. 


banana sio dl lo, rip" - mo Se 


Per questo abbonamento speciale dirigero le richie- 
ata all'Amministrazione della Tribuna-Sport, Gal- 
leria Umberto I. Napoli 


Per l'Estero asgiunzere lo mpese po- 


ROMA, 30 marzo 1899 


fine ne 

Una caricatura della Pufrie porta îì « gallo fem 
» sulla cresta di un muro, su cuî sta appog= 
con le gambe anteriori il « locne iuglesò » 
° 


triotti francesi che, quantunque tutto il bacino e il cor- 
s0 del Nilo si trovino definitivamente sottol’inffuenza 
inglese, In Francia ha potuto assieurami In parte 
del leone. E° un'illusione? Noi lo pensiamo. Può es 
sero casa fonte di nuovi attriti, per un incidente 


qualunque? TI linguaggio della Patrie e dei gior 
nali ejusdem farinae rivelano, in realtà, uno stato 
d'animo nbbastanza pericoloso; ma altri’ sentimenti 
sono fortunatamente operosi tanto all'Eliseo quanto 
at Quai di Orsay, dove si è convinti che il miglior 
modo di intendersi è appunto quello di fare tutte 
Îe concessioni atte a soddisfare l'avversario, quando 

propri interessi non ne restino feriti. 

Del resto, ancho nel pubblico è accresciuto il nu- 
Imero di coloro che reputano essere un errore mador- 
malo di scutizzaro tutte le questioni col vescicante del- 
Forgoglio nazionale, imuprito fino all'inverosimile. 
Ge 201 poni iene infondati È timori delle 

ost di Berlino, ln quale dubita che, Iberata ara» 
mai daogni preoccupazione da parte dell'Inghilterra, 
le Francia convarga tutte le esmboranzo del suo tem- 
peramnento © tutto le impazienze del mo patriotti- 
amo contro la Germania. Fintantochè durerà Val 
lenza della Francit com tu Bussia — a parto il 
resto — il sentimento della rivincita rimarrà viva- 
co soltanto in pochi intransigenti, vestali. malin- 
coniche, di cui l'amore di unioni, se mon altro spi- 
rituali, va diradando ogni di più il numero. 

Del resto, non è varo che tutte la questioni pen- 

Gean Bretagna © Prancia sieno ntate ri- 
molute. La più grave, certamente, fu composta 
arpettano ancora una soluzione, quella del Mud 
sede — n proposito della quale il Brodril si lagna 
l'altro jerf nella Camera dei comuni, che il Dekcassé 
mon avesse ancora risposto allo rimostranze di lord 
Balisbury — quella di Terranova, nonchè quella delle 
concessioni di Scinngai. E bisogna anche tener conto 
del risveglio del malumore inglese contro il Tran- 
svaal; malumore che potrebbe agire come eccitante 
sugli istinti del gallo francese, 

Pochi ciorni fa Chemberlain la ftt alla Camera 
dei comuni un quadro molto vivo della. situazione 
cresta nolla Repubblica africana agli stranieri, che 
lianno portato fra # Boeri il loro amore ostinato del 
guadagno e si sono arricchiti con le miniere d'oro, 
arricchendo nello stesso tempo quegli agricoltori. Il 
ministro delle colonio si è lagnato vi o della 
lentezza del vecchio Krger nell'eseguire le promesse 
di eque soddisfazioni fatte il giorno dopo i raid Ja 
meson, di dividere cioò la eredità paterna con gli 
witlanders; 0 così, senza parorlo, fra un apoftegma 
@ un'osservazione arguta, gli ha fatto sapere, o poco 
meno, che deve assolutamente decidersi © finirla. 

Krdger, è vero, ha protestato, in un suo discor- 
#0 ai cittadini di Rustenborg contro le affirma- 
zioni del ministro inglese, dichiarando che tatto 
net Rand è tranquillo e che soltanto per. pescare 
pel torbido l'Inghilterra sparge voci di difficoltà che 
non esistono, Ma il corrispondente det Zimes in 
Johannesburg manda la notizia che 21,000. sud 
inglesi abitanti nel Transyaal hanno fitto porvenire 
® Conyngham Greene, agente inglese în Pretoria, 
una petizione in cal dipingono la loro situazione 
come « intollerabile » è chisdono alla regina che in 
tervenga per far cessare gli abasi e tutelaro i loro 
diritti. Ora noi possiamo arguire senza fatica chola 
istanza dei cittadini inglesi surà pià ascoltata delle 
proteste di Krueger; 0 sa è vera che Cecil Rhodes 


sia riuscito, come sì vanta, a mettere dalla sun 


a questi provi; già. fuggirono 


una volta davanti alla invasione europea, non re. 
aterà che fare wn disperato appello alla. Francia, 
prima di sottomett 


La Francia, crediamo, non darà loro retta; ma 
grande, Ad ogni modo, be 
x non abbia ali come il ven 


bile ; condizione 


"E 
L'italia e l'accordo anglo-france 
Un importante articolo del “ Times, 
restate Rit) 
LONDRA, 30, ore 10 antim. — (Emme). 
I Times dedica un lungo articolo. sull'atteg» 
gilmentb dell'Italia di fronte alla Convenzione 

giornale Tondineso si duole che questo atto, 
mentre l'alleanza dell'Inghiltarra con l'Italia 
è così intima, abbia eccitato la. suscettibilità 
degli italiani. Infatti esso ha lasciato crodere 
che l'Inghilterra non ha tenuto conto degl'in- 
teressi italiani nel concludere î negoziati con 
In Francia. Dice che Y' irritazione dell'Italia è 
fondata sopra uma errata interpretazione della 
Convenzione, Tripoli appartfono all'impero ot- 
tomano e non può essere toccato da nessan ne- 
goziato tra la Francia @ l'Inghilterra. Quanto 
al governo inglese esso sa che l'atto ha carat 
tero strettamente negativo; l'Inghilterra rima- 
ne sempre impegnata nel modo più risoluto a 
mantenere la politica dello statu quo ne? Medi 
terraneo. Il dichiarare che non occuperà terri- 
tori nà sfare d'influenza nel Sahara, ad ovest 
dei confini egiziani, non significa che l'Inghil- 
terra abbandoni tale politica. Gli inglesi rinnn- 
ciano soltanto a quella parto del Sudan cen- 
trale, dovo nè essi nè gli egiziani ebbero maî 
potero effottivo. 

Sarebbe un errore supporre che gl'inglesi sì di- 
sinteressino di quanto avviene magari a due 
passi dalla loro sfora d'influenza e di quanto 
può essere di vitale importanza per gli Stati 
amici. Deplora ani che questi fatti non siano 
statî prima spiegati al ‘popolo e al goveruo ita- 
liano per evitare le esagerate interpretazioni 
della Convenzione. 

In caso di disgregazione dell'impero atto- 
mano noi siamo propensi, dice il Times, ad 
ammettere il diritto morale dell'Italia di pos 
sedere il territorio giacente fra Tunisi è E 
gitto. Il nostro accordo con la Francia riguar 
‘dante l'Africa centrale non infirma tale diritto. 
Gli uomini politici italiani male si avvisereb» 
Vero insistendo troppo sopra le guarontigio date 
alla Turchia dal trattato del 1856. 

Allora l' Italin era impegnata nelle lotte 
dell'unità; poi diventò una grande potenza, che 
rappresentò ona parte attiva ed importante 
nello combinazioni politiche, il cui risultato fu 
di sottrarre una larga parte dell'autorità alla 
Porta ottomana. Noi comprendiamo le ragioni 
del desderio dell'Italia di mantenere il potere 
al sultano fino al giorno del futuro smembra- 
mento, ma non è corollario necessario di questa 
politica che gli indefiniti hinterland delle pos- 
sessioni del sultano — reali o nominali — 
siano trattati come fossero sotto In protezione 
e lo guarentigio del trattato di Parigi. 

D malcontento presente probabilmente si 
deve ad altre cause. Gli italiani speravano 
che la questione di San Mun in mano di Mao 


donald si sarebbe risoluta felicemente. E” real- 
mente spi il rappresentante ingleso 
sia atato costretto a lasciaro Po 


gioni di saluta proprio ora, ma ciò può sol 
tanto accrescero l'obbligo del Governo ingleso 
dî prendorsi cora degl’interessi italiani e di 
difenderli come propri. 

Non dubitiamo - dico il Times - che questo 
sarà fatto o sarebbe errore  permettoro 
un'altra potenza si costituisca patrona doll'Ita- 
lia noll' Estremo Oriente. E infatti c'è qualcuna 
che ne aspetta impaziente l'occasione propizia. 
Non sarebbe cosa saggia Insciar questa occa 
sione alla Prancia e permetterlo di fur promesso 
all'Italia sull'avvenire di Trips 
conv istrugge gli 
antoriori abblighi dol Governo ingleso siabitità 
con la Turchia nel 1890 rispetto all'Adntertand 
di Tripoli. 

Noi dobbiamo esser lieti delle parole 
cortesi del Times all'indirizzo del nostro 
e ricambiarle sinceramente. Esse po- 
trebbero dispensarci da una discussione, che 
il Times del resto, per il terreno su cui 
si è posto, e per il genere di argomenti 
che ha preferito, ‘renderebbe molto facile; 


Lo sappiamo anche noi clie: l'accordo 
anglo-francese ha rispettato il territorio del- 
l'impero ottomano costit o tre pro- 
vincie di Tripoli, di e di Mur- 


zuk, vale a dire , della 


Tripolitao 


Cirenaica e del Fezzan. cì sarebbe 
maneato altro che si fosse futto diversa- 
mente! Ma il pericolo non sta nel 


sta nel domani; e negare che tagliando 
nell’hinterlend le vene 2 quelle tre provin 
cie siasi fatta cosa, non diremo rispettosa 
dei diritti della Turchia (che ci interes- 
smo molto mediocremente) ma utile 3 quei 
territori i quali hanno il loro sboece nate- 
rale nel Mediterraneo, è impossibile. 

Noi ricordiamo che cinque anni or sono 
fu pubblicato nelle colonne di questo gior- 
nale il sunto dî , attribuito al- 


lora ad un uffici che sî disse 
essere il colonnello capo dello 
Stato maggiore del generale Duclere, co- 
mandante la brigata di occupazione in Tu- 
nisia, nel quale si leggevano queste parole 

« Bisogna, sia pure lentamente, ma con 


obbiettivo costante chiudere tutte le strade 
mdueono dall'interno in Tripolitania, 

se un giorno cadesse 
non resti che un 


in mau 


osso col quale costoro possano (testuale) 
se casser le 

Ora noi poti mandare al Pimes 
se ed în qu p-fran- 
cese contribuisca certo, chè in 


1 


no, ma 


a bi 


colonnello 
Del resto, lata la integri 
l'impero ottomano, si è egualmente ri- 
pettato il diritto della Turchia sul suo 
hinterland, diritto rivendieato fin dal 1890 
colla not nid paseià della quale 


pensare anche ni più 
ì 


fafto eodesta che de 
Seri patrioti francesi © fr 


cemmo cenno ieri ? 
Per vedere come questo diritto, sin stato 


ottomana abusivamente ocempata dai fran- 
eesi, e dopo aver lambito Ghedames, Ghat, 
eco. taglia completamente le strade caro- 
vaniere che portano a Tripoli. 

Il Times dice che non bisogna insistere 
troppo sopra le guarentigie dute alla Tur- 
chia dal trattato del 1856, e noî saremmo 
ben ingenni se dopo le violazioni fatte da 
altri dî quelle guarentigie, pretendessimo 
dî furcene î paladini. Non mancano in I- 
talia uomini politici aî quali sorridereb- 
be una politica turcofila; ma non eredia- 
mo sia il caso di ineoraggiarli a difendere 
una specie dî pupillo di cui î curatori po- 
trebbero un giorno dividersi il patrimonio. 

E' il caso piuttosto di prendere . atto 
delle leali dichizrazioni del Timeryellt 
quali è affermato che in caso di disgregazione 
dell'impero ottomano, l'Inghilterra ha il 
dovere di essere propensa ad ammettere il 
diritto morale dell’Italia di possedere il ter- 
ritorio gincante tra Tuuisi e l'Egitto. 

Ma perchè un giorno ciò possa accadere è 
duopo non rimanere — come si rimane 


molo di sostituire in quei porti un go- 
verno diverso da quello che oggi li lascia 
nella sterilità e nell’abbandono. 

Un tale deppio lavorìo soltanto potrà 
compensare i danni eventuali dell’ accordo 
anglo-francese, @ preparare l' avvenire al 
quale l'Italia ha il diritto di aspirare. E 
per espliearlo, e per renderlo fruttuoso non 
si deve dimenticare questo precetto di di- 
plomazia pratica; occhi aperti, e mani 
pronte ! 
—————_—_—_——T2%z= 
Intorno alla questione Dreyfus 

(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 30, ore 11 antim. — (Jacopo). 
La Corte di cassazione lià terminato anche l'e 
same del dossier diplomatico, aggiornandosi al 
13 aprile. 

N relatoro Ballot Beaupré dichiarò che sol 
tanto lo studio che risulterà dail’inchiesta po- 
trà fir sapere se è necessaria un'altra inchie- 
sta supplomantare. 

L'Arwore pubblica una lettera in cri affer- 
masi che il deputato Gillot volendo un giomo 
entrare in ann sala della Camera un usciere 
glielo impedì, perchè Dupuy vi trovava a 
colloquio col generale Mercier. 

Poco dopo, uscendo Dupuy, Gillot gli disse: 

— Dunque ci sono delle novità ? 

Dupay gli rispose 

— La novità è questa. Il gene 
confessato di avere comunicato 


Mercior 
der 
dolibe- 


colpabilità di DI 
urore intima alla C 
Mot a deporre. 
tanti cancans narrasi che il capitano 
Lebrun-Renanlt avrebbe detto a un ullcinle da 
hanno fatto firmar d 
disso Droyfas una quantità dî cose 
avrei scritto di impulso, nom 
< ricorlandomi nulla dî simile 

L'ufficiale di marina avrebbo rifirito ciò al 
capo di stato maggiore della marina: ma que- 
st ultimo smentisce di avere ricevuto tale co- 
municazione. 


sazione di chia 


L'Aurore annunzia essersi costituito um Ci 
mitato composto di diciannove membri allo 
scopo di pabblicare integralmente, non appena 


ermesso, i documen! nesta Dreyfus 
hè siano comosciati integralmente dal pub- 


La Laga dei diritti dell'uomo ha aperto a 
questo scopo ima sottoscrizione negli uffici del- 
l'Aurore. 

Tra î promotori vedo ® nomi dei senatori 
Huguet e di Natarison. 


I p dente del Consiglio inftui sulle sezioni 
riunito affinchè non riaprano l'inchiesta ed 
omanino do la revisione 
per non essersi imposto nesson fatto nuovo, 
ma con nsiderandi dubitativi sulla colpa- 


bilità di Dreyfus. 
L'indomani della s 


pebterebbe 
fre, 


° = md 
H complotto di Déroulède 


per la paura di non profitiare lui della vit- 
toria. 


Guyot dice di non volere entrare în mag- 
iori particolari, ma che lo farà all'occorrenza. 
— Alla presenza del dottor Richet e di 
lTrarieux si è costituito definitivamente il Co- 
mitalo parigino per le festo pel centenario di 
Fmitio Zola ed Anatole Prance. vennero 
pregati di accettare îl titolo di membri onorari. 
— In seguito al verbalo che metteva fuori 
dî questione Richepin padre, il figlio ito 
chiarò pronto a dure una riparazione al eri- 
fico See. 

Ebbe così luego un duello alla pistola e 
scambiaronsi due palle incruente. 

mE porto 1 bano, Diable ammini 
stratore Compagnia canale nea. 
Era un gran finanziere. 

— La nomina dî mons. Perosì a cavaliere 
della legion d' onore proposta da Delcassò è 
ufficiale. 


— —rT——tt_ 
Max-Regis in Algeria 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 30, ore 2,10 pom. — (Jacopo,) 
‘Max Regis ha lasciato Bona nie 11 
ierì. Le porte dell'albergo erano sorvegliate 
dalla gendarmeria e dn una serione di arti- 
glieria che tentavano di mantenere in ri 

spetto 1° enorme falla. 

Non appena Max mise il eapo fuori comin- 
ciarono Î» dimostrazioni in vario senso, ma 
erano in prevalenza le gridn ostili. 

Le dimostrazioni continnarono fino alla sta- 
flone che era anche occupata militarmente. 

Il /andau dî Rogis era preceduto e seguito 
dai gendarmi, mentre quattro gendarmi a ca- 
vallo stavano agli sportelli. 

Durante il percorso in città non si verificò 
nulla di grave, ma alla stazione il leader an 
tisemita era aspettato da un numerosissimo 
gruppo ostile dal quale partivano grida di ab- 
basso e di morte. 

Salito che fu sul treno, i dimostranti comincia» 
rono a lanciare sassi contro il suo compartimento 
ma Regis în priucipio se la cavò con una 
semplice contusione a una mano mentre i sassi 
ferivano innocui spettatori. 

A un certo punto Mar Ragis, inviperito, 
alzò dal treno cominciando a distribuire le- 
gnate a destra e a manca @ ricavendone un 
fracco, finchè la polizia non lo prese in mezzo 
rimettendolo în vettura per Algeri ove giun- 

sera. 
gerà questa 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 30, ore 11 antim. — (Jacopo). 
Il rappresentante dit ministero della guerra 
alla conferenza che radunerassi all'Aja sarà il 
meralo Delanno noto per Jo stadio cha fece 
egli eserciti all'estaro. 


i è n 

Luigi Luzzatti a Parigi 

L'imperatore @ugllelmo in Francia? 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 30, ore 10 antim — (Jacopo). 
Torsura ebbo Inogo l’assemblet generale del 
museo sociale, sotto la presidenza del ministro 
del commercio, Delombre. 

Interrenne anche il deputato italiano, ono 
rovole Luigi Lurzatti, che — applaudito — 
falicito il ministro Delombre per accordo com- 
merciale tra ln Francia e l'Italin, 0 disse es 
sere il primo passo per an accorlo generale. 
Fece gli elogi cel mnsso sociale. 

Riconlò che le Kanche popolari italiano vin- 
sero numerose crisi, grazie al principio della 
partecipazione agli ntili. 

— Affeunsi che î medici bano prescritto 
ad uno dei figli dell'imparatore Guglielmo, che 
è di salute delicata, un soggiorno sul litorale 
della Francia. Agxiungesi che Gagliehno — il 
quale ha approvato la prescrizione — accom 
pagnerebbe in Proneia il figlio. 

— e — 

Un pittore francese in Abissinia 
La missione Morzhcud di ritorno 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 30, oro Î1 antim — (Jacopo). 
TI pittore Morot reduce dall'Abissinia lagnasi 
amuramente dei trattamenti poco cortesi inflit- 
tigli dagli abissini zioni di cai fa 


oggetto. 
Egli conferma il contestato attacco della 

missione Lagarde, di cui fotografò le traccia. 
Afferma che la costru della ferrovia Gi 


buti-Harrar è la causa degli nesnesini quoti 
diani, commessi dai somali o dai damnkili che 
vedono nella costrazione di questo tronco fer 
roviario la rovina della loro professione di guide, 
di portatori, di camellieri, ecc 

Occorrerebberto, a giudizio del Morot, un mi- 
glinio di uomini per castodire i lavori ferroviari. 

x 

Il governo ha stabilito di nominare Mar- 
chand commendatore della legion d'onore. 

Il comandante dell'incrociatore Assas, che 
recasi a imbarcare la missione, insignirà Mar- 
chand dell'onorificenza stessa a Gibuti. 


—_ 
La questione delle Samos 
AUCKLAND, 30. — (A. 8.) Notizie dalle 

fsolo Sunoa recano che Mataafa, coi suoi par- 

, essendosi rifiutato di ottemperare al 

vm dell'Inghilterra è di 

ordinava di im 


niti, che 


no americano sono 


merid. — (Emme) 


difficoltà 
reato dall 


Questo 


uericana. 


atteggiamento dal console tedesco 


Ogni 


deve ayere incoraggiato i ribelli; i quali di- 
fatti, rifilarono di obbedire all'ulfimatum. 
Tanto che inglesi ed americani passarono alle 
minacciato misure coercitive, bombardando Api: 
11 domberdamzente darò ollo gini. 0 
stampa inglese rileva la grave res 
sabilità adidossatasi dal'congolo todeaco, eds: 
sprime la fiducia che Berlino lo sconfesserà. 
_Lo Standard dichiara essere dovere urgente 
ristabilire l'ordine nelle isole, e subito dopo ter- 
minare i negoziati, dividendo le isole fra le tre 
potenze. 
-— ser — 
Creta e le potenze 
LA CANFA, 29. — Le quattro potenze rimisero 


(Cid), — Una vecchia 
® 


più 
i insistenti consigli di e 

cat ent alcuni bi 

Madre e figlia militavano nel libero pensiero. 


Cid bastò perchè an si presentassero alla 
(SAI itazione povera vecchia il giu» 
e gli ascieri, accompagnati dille guardie e da 


‘un eacentote. 


'tuat ting di Lo put div 
punto un meeting di protesta contro la reazione 
clericale. br 

Più di 500 persone si affollavano nel tentro del 
Circolo Barcellonese. I discorsi, tutti vibrati cd e 
nerziei, procurarono agli oratori entusiastici ap- 


vasi, 
as gridato: « Abbasso l'Inquisizione! Muoiano 
1 preti, È frati @ È gemiti! » 


me 
La malattia di un viaggiatore africano 
ZANZIBAR, 29. — Li viaggiatore africano Dau- 

mann, console d'Austria-Ungheria = Zanzibar, tro- 

vasi qui gravemente ammal 


LT cutconend— = RERIPIERE 
Una rissa fra: mariani francesi è infos 
(@i esperimenti ecl teiegraio senza. 
(Nostro telegr. part.) 
PARIGI, 30, are 2,30 pomeridiane. — (Jacopo). 
L Vabdintiha” è cecniato pre gpane no fe 
rinai ingied e marinai francesi del Brennus. 


Trovatisi insieme in un'osteria, sembra che gii 
inglesi ciano stati i provoeatozi avendo essi gridato 
ironicamente: 1 Pascioda I 

Corsero dei pugni e gli inglesi vennero espulsi 
dall'osteria. 

La riss continnò in strada, ove due inglesi ri 
masero feriti. 

autorità inglesi e le ffancerf!. punirono sore 

ramente i riesant 


* 
el Consiglio dei minista, il ministro della guer 
ra, Freycinet, ha anmunziato cho gli esperimenti 
del telegrafo senza fil, fitti fra Boulogne è Dow 
vers, sono rinseiti © che continuano. 
Marconi intende riprincipiare gli esperimenti fra 
Dieppe e Newiaven, vale a dico = ua distaora di 
cento chilometri. 


In giro per il mondo 


Voi sapeto qual'è 11 procedimento ordinario dela 
giustizia quando vi tocca la fortuna di uscire dal 
l'ombra della vostra tranquilla modestin e di ricorrere 
alla signora dalle bilancie, perchè vi hanno dato 
quattro coltellate 0 tolto quattro soldi. 

Dovete conrinelare col rivolgervi sd un avvocato 
come se il reo foste voi, © col pagarlo perchè vi 
scriva la querela; poi, suecessivamento, doveto su 
biro parecchie dezzine di interrogatori! dal comni». 
sario di polizia, dal giudico d'istruzione, dal tribo- 
nale : queste fitiche ritardamo la vostra conralè- 
scenza se siete stato ferito, e vi rovinano del tutto 
riegli affari se siete stato anche rubato.- E non è 
niente! 

L'ora dolce pel vostro cune comine 
quando si apro il dibattimento, e quando, 
stra somma sorpresa, sentito l'avvocato "dif 
del vostro feritoro 0 del vostro ladro, dimo 


eloquenza. 

Ab, signor presidente, quest’onest’ uomo (Il 
clicote di un avvocato è sempre un onest'unmo, per 
fortuna), fertore e ladro? Pritore 


, signori det tribunale: la calunnia. del 
7 Turaccioletti gli si legge rulla brutta faccia 
e sulle ginocchia. 

i 


ginocchia, eignar pubblico minì- 


le che le ha ancora per 
lungo suppliesto il mio p ad 
che oggi lo aver 


o ve la cavi 


com pa scoplice 
Htterizia e venza andere im p "i 


odo È per prevalere; 
strato i schiera nobilimente conto. di vol: am 

i bia, di osservenolugnato 
el che è succemo n Vienna. 


Quel tribumale doveva giudicare un povero dia- 
volo accusato di aver rulato dal pane — panini 
viennesi, si capisce! = 


dalla mostra di un par 
Ratti, Ì 


ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZA — VENEZIA | 
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l'ultimo di febbraio ed il primo di marso. 
LEto del Sannio, che; come si ss, ri pal 
ad Agnone, reca nel suo ultimo numeto una 
sindaco, morto 


© il fuoile 1901 


Dal comm. Silvano Lemmi ricpviamo Wp 
lettera che segue in’ cui è traftata n 
‘isione i Depoetenze nam lieve per FEV: 
venire delle istituzioni del ‘Piro a sogno: 

Roma, 90 marzo. 


Caro tto. 
A te cortamentà non sarà sfuggita was impore 
tantissima questione cho necemsita assolatamento 
sclvere nol più breve termine possibile ; quella gi 
dello esereftazioni di tiro col fucile 1891 

Società di tiro a segno mazionale. 

Tatti i corpi dell'esercito permanente sono attygle 
mente col faeile T601” è 1 mf 
non è quindi addestrato «e non all'uso di quest'arm 
mentro presso le Società di tiro a eno, l'i 
no di maneggio è unicamente col Wi 

La prima conseguenza di ciò è cho eli 
i quali somo per la mamma parte gralunti in 
vizio attivo, nom comoscono affitto l'arma per 
quale debbono addestrare $ giovani, © 
joro volta, malamente istruiti, debbono pol, qual 
entrano nell'evercito, adoperare on fucile che a 
tHegce cmpletimente muovo, 

Ne risulterebbe In necensità che îl ministro 
guerra aveme a dotare tutte le Società di tiro 
fucile 1891. 

Si potrebbe obbiettare che la 
poligoni attuali nem 
guardi questo facile 


sicurezza. def 
rmvetto di usare senza rl 
1801, ma la risposta è facily 


O il mivistero della guerra intende di imprimet 
ana ficonda vitalità alle istitarioni di tiro a segno) 
oppare è inutfle che getti al vento quelle centinaia 


di miglinia di lire per le quali if tiro a regno pesa 
sal lilancio dello Stato. va 

Ora tu sai, caro Luzzatto, elio da un perso fn 
qua ral tiro a segno nazionale non si è tutti d'a 
gli uni lo comsiderano come nn i 
ll'erazio, gli altri come un 
tazione per completare l'educazione fi 
del cittadino. 

Se le diffidenze e le gelosie del 
guerra ‘non avessero aiutato e qual 
ficato la compieta inazione di color 
si saecedettero dal 1882 in qua, certo la istituzionò 
del tiro » segno sarebbe da noi molto maggiof 
mente progredita. 

Ma pure ammettendo l'esistema di pre 
di pregiudizi, non si saprebbe comprendere 
rninistero della guerra possa adattarsi ad 
quale passivo spettatore, allo sfacelo delle 
tiro: perchè allo sfacelo irremissibilm 
avviano so al soci nom si concede l'esercizio col fa 
1891. 

In Francia già da malto tempo le Società 
usano il fucile Lebel, il quale ha proprietà tall: 
stiche di poeo inferiori a quelle det nostro fucile. 

La sola limitazione imposta agli ascritti alle So 
cietà è quella di adoperare una cartuccia diversa 
dalle cartuccia di guerra. Ora dimmi tu, coro Lue- 
atto, perchè non si potrebbe fare alicettanto 
da noi? 


meetti @ 


Tutti ricordiamo che S. E. il generale. Pella 
prima di mero presente del Consigli, fu tend 
merito capo della Società di Tiro a segno; egli 


i, che, pe amprende I spit © li coi, Dj 
trebbe' meglio di ogni altro persusdere il suo ci 
lega per la guerra, della nocessità di fabbricare una 
cartuccia da cmmpo di tiro pel tncile 1904. 

Attualmente la fabbrien governativa di Bologna 
prepara qui a nera pei Weterly: 
ben poco di più potrà costare Ja fabbricazione di 
@ msituili a polvero pel fucile 1991. 

Tu amente cho il Consiglio dell’ Unione 
dei tiratori italiani si è în questi ‘giorni ocoupate 
deila questione ed è sperabilo che insieme al tuo, 
noa manchi l'appoggio di altre persone autorevoli 
e competenti, perchè lo scopo a cui mirsmo È 
sintencesati fautori del Tiro a segno, posa esser 
raggiunto. 


ATimo 
Sileno Leni | 


NOTE LIVORNESI 


Î (Nostro telegramma particolare) 


1 zivorvo, 30, ore 5,35 pom. — (edi. Sì tro- 
| wano in liecuza per alcuni giorni il prefetto Col- 
! mayer e il questore Perusy. 
ll frattempo regge la prefettura. il consigliere 

Pietri è la questura l'ispettore Stagni. 
Si trova ‘a ‘Roma l'assessore’ anziano Fer- 
andere 

— La città o animatissima per la consueta. visita 


delle chiese. 
STO RIA 
NOTERELLE PISANE 


PISA, 29. — (Baraccani). — La Giunta esecativa 
la solenne commemorazione "del 50.0 anniver= 
Sario della battaglia. di Curtatone e Montanara, de: 
liberava d'ingrossare le file del Comitato, di met: 
tere in giro schede di pubblica sottoscrizione, di pro- 
miuovere un corso di fiori sui Lungarni per la sera 
del 28 maggio, d'invitàre i sindaci di Siena e di 7i- 
Ténze ei professori dell'Università ser 
gio Istitato superiore fiorentino alla _c' 
Memorativa, e infine di interes 
nalità politica a tenere il discors 
'— La Seuola Soperivre ‘dl 
lita Maso di stori 
Fato per opera del Consorzio universitario. 
Ti sint' Ermete, m bambino di ventotto masi, 
riendosi attorno ad una conca piena d'acqua; 
vi cadde dentro, e annegò. 

Personaggi illustri in viaggio 
(Woatri telegrammi particolari) 
MESSINA, 30, ore 2 pom. — (Arena) N ge 
nerale Draper, ambascintore dogli Stati-Uniti, dopo 
sei giorni di permanenza già è ripartito per Napoli, 
donde proseguirà per Roma. 
— La principessa Stefania d' Austria. col suo 

yacht ha lascinto Messina, 


PALERMO, 30, ore 2,30 pomer. — (De Fonzo.) 
Stamane è entrato in porto il yacht Afarouss 
‘avente a bordo il duca e Ja duchessa d' Orleans, 

Erano stati attesi per l'intera notte da sei mi. 
steriosi personagi N 
giorni si trovano a Palermo. 

Il duea si recò direttamente, col seguito, al pa- 
Jazzo D'Aumale. 

— Si trova in porto anche il yacht Almissa con 
a bordo l arciduchessa Stefania. 


Le acciaierie di Terni 
La Società Veneta 
(Nostro telegramma particolare) 


PADOVA, 20, ore 9 pom. — (Bice). All'assem- 
delle Acciaierie di Terni, erano rappresentate 
‘zioni. Vennero approvate varie modificaziori 
Ao statuto, richieste dal gruppo genovese, in virtù 
dell'art. 169 del Codice di commercio. La discus 
ji si animò soltanto all'articolo con cui venne 
Rici avere ogni azionista diitto ad un unico voto 
qualunque sia il numero delle azioni che rappre- 
Senta. 
Si approvarono i consuntivi o lo relazioni ‘0 si 
Aisò in tire trenta il dividendo. 


A comporre il nuovo Consiglio amministrativo 
riuscirono eletti: Vincenzo Breda. Attilio Odero, 
Giuseppe. Tassara, Alberto Treves, Scartezzini- Eur 


io, Giacomo Cuzzeri, Giuseppe Dellavedova, Gue 
Romiati, Androa Sacchetto, Bartolomeo Bodco, 
0 Bigliati © Vittorio Munzifà. 
Domsai avrà luogo l'assemblea della Società 
veneta. 


» 

PADOVA, 30, ore 3,10 pom. — (Bice). L'as 
semblea della Società veneta è riuscita numerosis- 
sima, L'ampia discussione sulle modificazioni da ap- 
portarsi allo statuto occupò l'intera. seduta ordina» 
Fia. Fa approvato il nuovo indirizzo della Società 
Della costruzione e nell'esercizio delle ferrovie secon 
darie. 

Alle oro 4 pom. insoîninciò l'assemblea ordinaria 
per lo svolgimento del rimanente ordine del giorno. 

= 

Studenti romani in Sicilia 
(Nostro telegramma particolare) 
SSINA, 30, oro TI ant, — (Arena) 0, 
giranno tresia silenti della sesta d° applicazione 
tale è visitoranno il Duomo, la fontana di Montorsoli 
0 le altre natichità. 

L' Assocì 
ospiti una bi 


Echi dei disordini di maggio 
Il sequestro del “ Secolo , 
(Nostro telegr. part.) 


MILANO, 30, ore 11 ant, — (Mf0s) Ricordorete 
certo l'episodio dell'asealto nl convento di Porta 
Monforte, compiuto nell'ultima giornata dei torbidi 
di maggio, y ione che vi si trovnasero 

vennti armati da P 
© che fosse partito dal convento stesso un colpo 
d'arma da fuoco, Una compagnin di truppa inva 
l'orto e poi Ia chiesa, dove si trovavano insieme ni 


itaria stasera offrirà agli 


frati molti mendicanti venuti n mangiare la sine 
vento; uno dei frati, 

to di baionetta, e a quanto 

ati © feriti anche alcuni dei 


overati nella chiesa, 
to fatto, dolorosissimo, tutti 
doperarono a cancellare le traccie 0 a farne 
rdore la memor lo, che neppure il generale 
va-Boccaris ne d 


L'ho percorsa, e non conteneva novità. 
TI Valera insisteva però molto sul contegno bra- 
tale dei soldati © di qualche ufficiale, esaltando oltre 
ogni credibilità. l'eroismo dei frati, nssimilandoli ai 
artiri della fede eNdanti le zanne dello belvo fo 
roci “si girchi di Verona ! 
Sii SP 
sgitazione operaia 
(Nostro telegr. part.) 


FERRARA, 30, ore 4,30 pom. — Stamane un 
grani numero di operai disoccupati si presentarono 
alle autorità di Argenta chiedendo con insistenza 
lavoro. 

La truppa accompagnata da un ispettore di pub- 
blica sicurezza partì subito per il Inogo. 

-—__ 


Fra malandrini e carabinieri 


arresto di uma donna che uccise il marito 
(Nostro telegramma particolare) 


SASSARI, 30, ore 8.95 pom. — ‘Stanotte una 
quttugtin i carabinieri, comandata. dal brigadiere 
Priamo Cao, sostenne’ nei dintorni di Orfei un vivo 
conflitto con tre malandrini latitanti. 

Uno di questi, Giovanni Lutza, noto per la sua 
cfferatezzo, rimase ucciso con un colpo di moschetto. 
Gli altri. due riuscirono n fuggire addentrandosi 
nella boseoglia. 

Il Lut.a aveva recenteméito ferito il vice-pretore 
avvocato Parra. Iermattina, per vendetta, uccideva 
Un giovane pastore e ne scannava quindi tutte le 
pecore. 

— Stamane è stata arrestata qui la Francescan- 
gela Opes, che a Pozzomaggiore nella sua camera 
da letto uccise il marito Antonio Pais, 

Ecco quanto a proposito di questo fatto, stem) 
la Nuova Sardegna: è x 

« Francesca Angela Opes, d'anni venti, da circa 
un anno viveva separata dal marito Antonio Pais 
che l'aveva sposata religiosamente. 


rbattà 


< Il marito accondiscese, e tutto pareva dovesse 
procedere pacificamente, nella più dolce intimità, 

« Ma nel momento in cui meno se l'aspottara, 
il Pais sentì penetrare nel sno corpo una lina. 

< La moglie gli av.va vibrata una coltellita! » 


Un attentato contro un deposito di polvere? 


(Nostro telegramma particolare) 

MILANO, 30, ore 2,49 pomerid. — (Mon) Ia 
scoraa notte fu avvisata telefonicamente la questura 
centralo di un attentato avvenuto al deposito delle 
polveri da enccia della ditta Belotti, situata fuori di 
porta Magenta. 

Accorsoro ul posto funzionari ed agenti di P.8. 
ai quali la guardia notturna Angelo Limonta, ad- 
detto alla polveriera, raccontò di aver udito prima 
dei rumori è quindi un colpo di fucile. Egli rispose 
con colpi di fucile e di rivoltella © gli parve 
vero ferito qualcuno che si sarebbe allontanato gri- 
dando aiuto. 

Gli agenti perlustrarono nel dintorni per tutta la 
notte, ma inutilmente. Non si è potuto ancora nc- 
certare se il Limonta sia stato vittima di un'allu- 
cinazione o abbi detto il vero nel racconto fatto 
agli agenti. Certo è che Îl suo contegno si man- 
tiene sereno e i particolari dati nei suoi intertoga- 
torii s0n0 precisi. 

TP 
La tragedia di Renno 
Il giro del mondo in bicicletta 


MODENA, 29, ore 8 pom. — (Levi). Dei feriti 
nella tragedia di' Reno, il maresciallo Mariani, la 
sorella dell'omicida e il contadino Gualmini miglio- 
rano rapidamente ; Îl vice-brigadiere Martini, accom- 
prgnato dal capitano medico, fu trasportato in ca» 
rozza da Pavallo al nostro ospedale, e si spera che 
possa evitarsi l'amputazione del braccio, però è sem- 
pre in condizioni gravi 

Per oggi sono fissati funerali del povero cara 
biniere Gherardini © riusciranno imponenti ; il sin- 
daco di Pavullo ha invitato la popolazione * con 
vibrato manifesto dove ricorda l'eroismmo dei soldasi. 
— Stamane alle 8 è arrivato qui il corridorg di 
resistenza Tullio Fontana da Matelica, il più forte 
gtayer italiano cho ha intrapreso il giro dl rondo 


in biciclotta partendo da Firenze. È' ripartito alle 
10,30 per Parma accompagnato da alcuni soci del 
nostro Veloce Club. 


e 
Duello inoruento 
(Nostro telegramma particolare) 

SIRACUSA, 30, ore 1,20 pomerid. — (Corpaci.) 

A causa di una polemica giornalistica si sono bat- 

tuti alla sciabola il siguor Albano, corrispondente 

del Giornale di Sicilia © {l signor Serra, direttore 
del locale 7amburo. 
Lo scontro ebbe termine dopo diciotto assalti 

Nessuno rimase ferito. 


DALLA PROVINCIA ROMAI:A 


ROCCA DI PAPA. 
Tondi, sessante 


Una rissa a colpi di za 


PALESTRINA, 20. — Certo Gi Penna, 
sua moglie Maria Morelli © i figli Giovanni, Dioai 
è Domenico venuti leri a par Gre 


IL, PROCESSO COSTELILA 


(Nostra corrispondenza particolare) 


LIVORNO, 29. — (X. Dalm 
moroso processo per le malversazioni al nostro 
Municipio, che si discuterà il 14 del p. . aprile 
dinanzi al Regio Tribunale penale di Lucca, 
non interessa soltanto pei fatti in so stessi, ma 
anco per la notorietà, in tutta Italia, di uno 
degli accusati — il Costella — che, oltre al- 
l'essere stato più volte sindaco di Livorno 
© ad aver raggiunto in esso, da umile nascita, 
la più forte posizione politica, rappresentò la 
nostra città in Parlamento, mandatori da una 
rotazione plebiscitaria, senza competitori. E' 
indi maturalo ‘cho l'interesse. già. destato 
ila cronaca dei gravi fatti occorsi nel Muni- 
cipio di Livorno, debba mantenersi (e forse 
atmentore) pel processo in eni quei fatti ssa» 
ranno indagati col sussidio delle testimonianze, 

Ho quindi creduto di corrispondere nl desi- 
derio della direzione della Tribuna — che non 
segna mai limiti di spese ni suoi corrispon- 
denti — procurando ai lettori di essa, prima 
che possa pubblicarli alcun alto giornale i 
dat dell'accusa per la quale sono 
rinviati detinitivamente al giudizio i tre im- 
putati, anche perchè ora lumeggiano meglio 
i primi particolari delle cronache. frettolose. 


La scoperta dei fatti — Le prime indagini 

Premetto la storia dei fatti. 

Nell'agosto 1898, i presidenti degli saili not- 
turni (Alceste Cristofanini) e del « Pane quo- 
tidiano » (dott. Pietro Sbragia), in Livorno 
deliberarono di fare ciascuno una pubblica tom- 
bola di beneficenza a favore del proprio isti- 
tuto, e poichè come enti legalmente non rico- 
nosciuti non avrebbero potuto ottenere dalla 
prefettura la necessaria autorizzazione, si 


volsero al sindaco, comm. Niceola Costella, per- 
chè, in detta sua qualità, facesse le pratiche 
opportune per ottenerla; ed a questo scopo il 


Cristofanini, che era creditore dello stesso Co- 
stella di lire tremila, lo autorizzò a fare il de- 

sito occorrente presso la tesoreria provincin- 
È valendosi di detta somma della guale tl Co: 
stella gli rilasciò ricevuta, ed il dott. Pietro 
Sbragia depositò nelle ste mani, per lo stesso 
oggetto, lire 150 di rendita 6 per cento, delle 
quali pure rilasciò riceruta, e furono ‘conse- 
gnati al tesoriere sig. Adolfo Chiappe, cui lo 
stesso Costella ordinò di fare, siccome. fece, 
i suddetti dopositi con denari della cassà. co- 
munale, ed in nome del Comune. 

Nel 92 settembre 1898, avendo il Municipio 
di Livorno stabilito di addivenire alla conver- 
sione del suo prestito a cartello emesso nei 
1871, il sindaco comm. Costella, colla coopera- 
zione del suo segretario generale cav. Leopoldo 
Gori, © di altri, stipulò coi fratelli Casareto di 
Francesco di Genova un compromesso per la 
effettuazione di detta conversione, stabilen- 
done il modo e le condizioni, fra le quali, quella 
che gli assuntori Casareto avrebbero immedia- 
tamente depositato nolla tesoreria comunale di 
Livorno due cartelle del Debito pubblico 5 


percento della rendita annua di lire 1500, in 
garanzia dello esatto adempimento degli ob- 
blighi che si assumevano, deposito che fu real- 
mente eseguito nel 23 successivo colla trasmis- 
sione delle dette cartello în lettera assicurata 
allo stesso comm. Costella ed invio ni Casareto 
della relativa ricevuta, minutata dal cavalier 
Gori e firmata dal tesoriere Chiappe; le quali 
cartelle furono da questo vendute immediata- 
mente al banchiere Maszinghi Fernando di 
Livorno, per liro 29,100, 

In seguito al regio decreto del 25 settembre 
1898, col quale fu sciolto il Consiglio del Co- 
muno di Livorno, il prefetto della provincia 
nominò, nel giorno immediatamente successivo, 
un commissario nella persona del consigliere 
cav. Giuseppe Putzolu, incaricandolo di rice- 
vero la consegna dell'uffizio comunale e di pro- 
cedero alla verifica della cassa, e contempora 
neamente affidò all'altro consigliere sig. -ure- 
do Pacetti la cura di procedere ad una inchie- 
sta presso la Camera di commercio della quale 
era "residento il comm. Costella, allo scopo di 
appurare il vero stato dello cose relative ad 
un capitale di circa lire 28,000. ap) 
alla Compagnia dei facchini” della 
sull'uso irregolsre del quale si 
nel giornale il T'irreno fino dall'8 e 9 settembre 
detto, e poi nel 25 successivo, pubblicando un 
lettera aperta diretta al ministro di agricol 
tura e commercio in proposito. 


Bog 


fello stesso giorno il detto commissario pro- 
fettizio sig. Putzolu, in unione nl cav. France 
sco Alamna, ragioniere-capo della prefettura 


lla edo municipale, ed avuta 1 
za del cav. avv. Ettore Micalle 

To rappresentante il Comune nell'assenza del 

daco è del Nutinne è dali, LAS 

Municipio, 

o, che fu 


si trasfe 
pro 


segretario generale nl 
gna. dell'ul 
tesoreria a farvi la've 
unalo non fu possibile di 
eseguiria per l'assenza del tesoriere Adolfo 
Chiappe, © per In mancanza di una delle tro 


chiavi. della’ cassaforte, .ritenuta dal sindaco 
comm. Nicecia Costella; e così fu rimandata 
al giorno successivo, provin apposizione dei 


dol 27 settembra detto, dalle 
re constatata la 


grità dei ‘sopra apposti, ed 
sersì_p clinvi della cassaforte, si 
procedà a ica dei valori © contanti ‘esi 
stonti nella medesima, e si ebbe per resultato 
1 non potendosi valutare come numera- 


ricevuta firmata da N. Costella di lire 
mancava la somma effettiva corrispon- 


Senonchè, avvicinandosi l'elezione del IL collegio, | tone, per futili questioni. con "È suo è 
Y giornali radicali seguirono la tattica opposta, © il | Giulio De Filippi, dapo esersi. biaticciati. alqutoto 
Secolo pubblico dll interviste di Paolo Valera co | artisti di tappa, si avvenirono gun ad 
alcuno dei frati del convento, nelle quali i fatti del | dosso agli altri o colpi alla cieca: ii ei 
maggio sono revocati, o mos nella luce più triste. | _ Faliiano De Filippi ri pente ferito 

padre Isaia, uno dei frnti interessati, protestò, | Sersa it pericolo di vita. Îì fratello Giulio, anche 
Pa ciò non valse — © lo interviste continuarono. | eso ferito, guarirà in 25 giorni 


Una di queste di certo padre Teodosio, pubblicata 
leri, diede luogo al sequestro del Secolo. 


lì Penna, la moglie e i figli sono stati arrestati 
dal delegato di P. S. Rossi. 


| per la costruzione è 


depos azioni 
nuoro ospedi di 


r 
o). N cla- 


Livorno, custodite ed amministrate dal Comu- 
ne, fu trovato un buono firmato pitre da N 
Costella, per liro 12 mila che per Ia identio 
ragione rappresentava altrettanto deficienza di 
contante. 

Il consigliere Pacetti constatò quanto al fon- 
do dei facchini di Dogana che il Costella come 
presidente della Camera di commercio nel 31 
luglio 1897 aveva ritirato dalla Cassa di rispar- 
mio il fondo di lire 28,164 15 per rinvestizlo 
in Rendita pubblica, e che il rinvestimento lo 
avera effettuato soltanto nel 9 settembro 1898 
con tante cartelle, rappresentanti il valore no- 
minale di lîre 28,700. 


L'arresto del colpevoli — Altre indagini 

Senza indugio, in seguito ‘a tali deficienze 
di cassa, denunziate nel 27 settembre detto 
dal commissario prefettizio cav. Putzolu, il 
giudice istruttore spiocò mandato di cattura 
contro ì suddetti Costella e Chiappe, e coll'in- 
tervento del procuratore del Re di Livorno 
procedè a perquisizioni domiciliari 0 seque- 
stri di carte che ritenne opportuni, non che 
all'interrogatorio del Chiappe. 

Tuttavia l'arresto del Costella non potò ese- 
guirsi perchò egli trovavasi a Roma da dove 
ritornò a Livorno nella stessa sera del 27 fa- 
cendosi accompagnare dal vetturino Conti, del 
quale era solito servirsi, alla propria abitazione 
in piazza Magenta, © di lì ad ‘Antignano in 
quella stessa notte, e nella mattina successiva 
si fece condurre a Pisa, ove prese alloggio nella 
Pensione inglese tenuta da Cinti Maria, vedo- 
va Ferrari, tenendovisi nascosto fino alla sera 
del 3 ottobre detto, in cui vi fu arrestato. 

în seguito ad altro mandato di cattura 
settembre detto, fu eseguito l'arresto anche 
del Gorì cav. Leopoldo che fu immediatamen- 
te interrogato, e contemporaneamente l'auto- 
torità di P, 8. di Pisa arrestò Natale Conti © 
la Cinti Maria, vedova Ferrari, i quali duo ul- 
timi furono tosto scarcerati. 

Insediatosi nell'ufficio municipale di Livorno 
fl regio commissario straordinario sig. cav. 
Ternavasio, dette incarico, nal 13 ottobre 1898, 
al computista sig. Giuseppe Ghedini di proce. 
dero ad una scourata revisione di tutta la con: 
tabilità in genere, nonchè di quella di alcuni 
cespiti © fondi speciali custoditi ed ammini. 
strati dal Comune, e dalle relative ispezioni 
ed indagini venne a resultare: 1. che la som- 
ma complessiva apparentemente spesa dal Mu- 
pio di Livorno, sia per la convenzione fat- 
tasi fra esso ed i fornai all'epoca del rincaro 
del pane, e dei funesti moti del maggio 1808, 
in forza della quale essi si assunsero l'obbligo 
di venderlo ad un prezzo minore ed il Muni- 
cipio di rimborsarli della differenza fra detto 
prezzo e quello del costo delle farine che ossi 
dovevano acquistare; sia per le altre speso di 
P. 8. e di forza armata, non rimaneva giusti» 
ficata dai relatiri documenti per un'eccedenza 
di lire 20,759 08; 2. che nel deposito delle o- 
blazioni per la erezione di un ricordo perpetuo 
in memoria di S. E. Benedetto Brin in Livor- 
no, raccolte da ito Comitato, del quale 
eta presidente il Costella, cassiere’ il Chip 
e segretario Leopoldo Gori, tenuto conto delle 
ultime dichiarazioni del perito giudiciale sig. 
ragioniere Enrico Montanti, fu ritrovata una 
deficienza di lire 3,210 91; 3. che nell'altro 
deposito per le offerte per la costruzione di un 
nuovo ospedale civile di Livorno, si verificava 
un deficit di lire 15,169 28. 

La definizione del reati 
Poculato ed appropriazione indebita 

Da questi fatti il magistrato rileva anzitutto, 
in linea giuridica, un accordo pr 
il siadaco Costella, il tesoriere. Chi 
segretario generale Gori in tutto quanto da essi 
anche sepiratamente si operava; poichè, se il 
primo, stretto dalle sue condizioni economiche, 
chiedeva sovente prestazioni di denaro, il se- 
condo, quantunque ne riconoscesse la irrego- 
larità, le concedova, ed il terzo, che meglio an- 
che del Chiappe snpeva in quali acque infide 
giù da tempo narigava il Costella, si facera 
spesso mediatore presso quello per vincerne la 
ritrosia © per incitarlo a non rifiutare i denari 
che, 0 diret © per suo meszo, gli ri- 
chiedeva lo stesso Costella sotto il mentito 
pretesto che si legge in tutte lo di lui ricevute 
ed a cui il Chiappe non poteva prestar fede, 
che per spese nellinte 
dati co giustificazioni. 


del Comune, da rego 


rredati dalle relati» 


Scendendo poi all'esame dolle resultanzo pro 
cessuali, di fronte a cinscuna imputazione, la 
Corte ha ritenuto che tanto îl sindaco quanto 


il tesoriere del Comune di Livorno, 
qualità di pubblici ufficiali che per le 


ragioni del proprio ufficio avevano l'ammini- 
trazione e la custodi ro @ dei valori | 
formanti il patrimoni une stesso, coì 

l'essersi appropriati convertito in 


mo maniero, Je indicate, derono 
mente rispondere del resto di pectr 

163 del Codico penale 

ne, perchè 


profi 
di 


sari; 


lato previsto dall'art. 
coll 
lo 


stanza. della continua: 
distrazioni ed appropriazioni furt 
con Ù della mede 


vero ola verifi 
di casa dal 1898 è provata ‘a | 


d è conferiiata anch 
dallo dichiarazioni degli stessi firmatari Put- 
zolu, Alagna e Micallet, e dal perito giudiciale 
che è poi ammessa dagli stessi imputati Co- 
‘riappe nei loro interrogatori. 
753 08 si ha lal 


mancanza di lire 


tella © 
Della deficienza di lire 


prova © la chiara dimostrazione: nella relazione 
del computista Giuseppe Ghedini e dalle di 
ghiarazioni dei testi Puccini Guido, Palmerini, 
Morelli Gioranni, Checcacci Emilio © Pacini, 
tutti fornai di Livorno, nonchè dalla perizia 
giudiziale; quantunque gl’imputati neghino di 
essersi appropriati la somma suddetta. 

La sottrazione delle liro 15,163 28 dal fondo 
costituito dalle offerte per la costruzione del 
nuovo ospedale civile di Livorno, è dimostrata 
colla solita chiarezza del verbale di verifica -di 
cassa, dalla relazione del computista Ghedini, 
© dalla perizia giudiciale, nonchè dalle stesse 
ammissioni del Chiappe nei suoi interrogatori. 

Relativamente allo due cartello di rendita 
di lire 1500 spedite dai fratelli Casareto di 
Genova a garanzia della operazione finanziaria 
concertata col sindaco di Livorno, nessuno de- 
gli imputati nega che siano state vendute per 
ricolmare un vuoto di lire 0,000 che si era 
formato nella cassa comunale per altrettante 
somministrate al Costella, come asserisco il 
Chiappe, onde restituire alla carovana dei fao- 
chini le 28 mila lire che aveva ritirato dalla 
Cussa di risparmio, ed a cui si riferisce la sun 
ricevuta del 7 settembre 1898, ed il Mazzinghi 
Fernando, banchiere a Livorno, dichiara di 
averle acquistate dal Chisppe nel 24 settembre 
per lire 29,100, 

Dell'uso delle lire seimila cho il Costella rice- 
vè da Pietro Sbragia e da Cristofanin, onde se 
ne servisse per fare i duo depositi presso la To- 
sorerie provinciale per le tombole di beneficen- 
za per gli Asili notturni e pel « Pane quoti 
diano » resulta che il Costella non versò mai 
nella cassa comunale le lire tremila in con- 
tanti, come egli stesso ha poi dovuto ammetto 
re dopo un confronto avuto con lo stesso Cri- 
stofanini Alceste, e come ha dichiarato il Chiap- 
pe, e soltanto consegnò a quest'ultimo lo due 
cartelle di lire 1500 di Rendita dello Sbragia che 
confessa di aver collocato nel fondo per il mo- 
numento a Brin in luogo di ciò che vi avera 
tolto per fare somministrazioni al Costella; 
iggiungondo che i depositi li foco nmbe- 

fue con denari del Comune, lo che porta ala 
conseguenza che coteste somme furono inver- 
tito in profitto del Costella è del Chiappe, e non 
poterono più essere ritirato dai depositanti one 
ne sono rimasti così danneggiati. 

Per ciò che riguarda il fondo costituito dallo 

oblazioni per un perpetuo ricordo a Brin in Lu 
vorno, essendo rimasto constatato dalla per 
zia giudiziaria, che le dette oblazioni già esat 
te ascendevano n lîro 505,65, e che furono 
trovate in cassa sole lire 1824,74, no risulta 
una deficienza di liro 3210,91, e non ti sole iize 
210,91, non potendosi tener conto dello lire 150 
di rendita che appartenevano, come già è atato 
detto, al dott. Pietro Sbragia. Ora, di questa 
differenza non vi ha dubbio che ne debbano ri- 
spondere tanto il Costella che il Chiappe, per- 
chè è evidente che dette lire $210,91 — per 
quanto è ammesso da quest'ultimo, servirono 
pure per somministrazioni indebitamente da 
lui fatto al Costella. Ma poictè nel caso spe- 
ciale in nessuno dei due concorre la quaiità di 
pubblico ufficiale, trattandosi di un presidente 
© di un cassiere di un Comitato privato; e sì 
ss non incorrono qui gli estremi del reato di 
peculato, si verificano quelli dell'altro reato di 
appropriazione indebita qualificata, provista da- 
sl articoli 417 0 419 del Codice porno, per la 
ragione che convertirono in loro profitto comu- 
ne quelle oblazioni che erano state luro affidaie 
per ragione del proprio ufficio. 

Quanto al fatto rimproverato al comm. Nio- 
cola Costella di arere distratto e convertito n 
apitalo di lire 28,204 65 appa 
» ‘omp dei facchini di Dog 
na di Livorno, accertato in atti dalla relazione 
del consigliere Pacetti, cco., e documenti alt 
gati, e confermata dallo. perizia giudizialo, © 
compiuto nella sua qualità di res Unnte della 
Camera di commercio di detta città, e così di 
pubblico ufficiale, ricorrono su esso g* e.tr 
mi di altro delitto di peculato, perchè per r 
gione del suo ufficio egli no aveva l'emmunisira» 
zione e la custodia, e potà anche ottenerne »l 
ritiro dalla Cassa di rispa 

Nè valgono a diserimi 


lo Îc sue deduzioni, 
che cioè egli tenne presso di sò cotesta rilevati 


te somma per quattordici mesi onde attendere 
un momento più propisio per il mio rinvesti 
mento in Rendita pubblica, © ghe ciò feoo coi 
consenso degli stessi facchini, impercirhé mella 
prima è «mentito dalla perizia piudiziale della 
quale risulta sulla scorta dei listini di Borsa 
che, appunto pel ritardo ad esoguire quel rin- 
vestimento, i facchini no risentirono un danno 
di lire 287, © nella seconda è smentito dalle di- 
chiarazioni del computista della Compagnia dei 
facchini, Pietro Pagni, Pacetti. Alf 

vestri avvgonto i quali de 
delle prem 0 di Tui perché que 
somma convertisse in rendita, como no aveva 
l'obbligo. Però dovrà essere a suo tempo appu- 
rato il futto di avere risarcito il danno alla det 
ta Compagnia prima dell'invio al giudizi 

il tribunale si couvinca che lo indennizz 
stato intero, 


La correità del Gori - L'assoluzione del Lucchesi 


Della correità nel resto di peculato conti: 


nuato del car ergono suffi- 
cionti prov iatazioni del con 
putato Chiappa non mai smentite, il 
quale ha sempre ripetuto, fino a sazietà, che 


le tante somministrazioni al Costella di denaro 
della Cassa comunale le fece quasi sempre ad 
istigazione e premura che esso gli facera insi- 
stentemente co ogli anche lo ricevute, 
compresi 


Ì restituiro si facchini di dogse 
na lo liro 28,164,65; 2 dalle altre sue aff 

lo di lire 100 di rendit., doi 

consegnat», perchè 

pale, per a- 

av arte nell lusione della 

operazione finanziaria a cui si riferivano, © per 

avere perfino minutato, i 

ignorare 9 

ite è conser. 


30 mila, mentre era stata o progettata in sole li« 
re 20 mila, ed avendo perfino minutata e fatta 
firmare al Chiappe, la ricevuta di questa’ som. 
ma, che fu spedita a Genova; circostanze, que- 
ste, che il Gori neppure im) . Anche le car- 
telle depositate dott. Pietro Sbragie 

È iti s Lusi? le ebbe esso Gori dal 

‘stella, & lo passò al Chiappe. Quanto poi ale 
l’ultimo mandato di lire Tie menta 
te alle spese per rimborsi si fornai © per 1 moti 
del maggio, ammette di averne avuta notizia, 
a di non avervi trovati î documenti giustifica” 
tivi; ma non seppe, e forse non volle, dare al- 
‘un schiarimento in proposito, seguendo il suo, 
tema di difesa di ignorare tutto quanto che, 
secondo il suo acuto ingegno, non crede poter: 
gli giovare. Finalmente, per non citare altre 
molte circostanze emergenti dagli atti, che val- 
gono sempre più a dimostrare come al Gori fos- 
sero note tutte le irregolarità che si verifica» 
vano nella amministrazione comunale, lo stato 
di sfacelo in cui versava il Costella, tanto eco- 
nomicamente che commercialmente, come lo 
ha poi dimostrato il fatto che nel 17 ottobre 
successivo fu dichiarato d'ufficio il di lui falli» 
mento; il fatto di avere egli, nel 26 settembre 
1898, allorchè seppe che il commissario prefet- 
tizio alle 4 avrebbe proceduto alla verifica della 
Cussa, avvertito tosto il Chiappe perohò pen- 
sasse ai casi suoi, e quando lo vide sconcertato 
© confuso e gli chiese consiglio sul da farsi di- 
gendogli che egli sapeva che la Cassa non ers 
in regola, lo încitò ad assentarsi dall'ufficio fa- 
tento Sperare che, nella sera stessa, il comm. 
Costel li ritorno da Roma, gli avrebbe resti- 
tuito i denari che gli avera prestato ; è il col- 
mo della prora della sua correità nel peculato 
sontiuuato, al Costela © al Chiappo rimprore 
rato. 

Quanto alla imputazione di sottrazione di do- 
cumenti, prevista dall'art. 202 del Codice per 
nalo ed obiettata al Costella ed al Chiappe, gli 
atti del procedimento non no forniscono tigu: 
na prova. Ed invero mentre dalla ispezione fat- 
ta dal computista Giuseppe Ghedini, sul ramo 
di amministrazione relativa ai moti del maggi 
1898 ed al rincaro del pane ed ai rimborsi ai 
fornai della differenza fra il prezzo di vendita 
ed il costo dello farine, è accertato l'ammanco, 
di che superiormente è stato discorso, in lire 
20,759,08, perchè per questa somma non trovò 
i documenti giustificativi, © ciò non induce la 
necessaria conseguenza che sinno stati sottrat- 
ti. Anzi è a ritenersi, come bene osserva il pe- 
rito ragioniere Montanti, che non vi potevano 
essere altri documenti che quelli che furono se- 
questrati dalla autorità giudiziaria, e trovansi 
tuttora in giudizialo sequestro perchè questi 
soli bastano a giustificare tutto quanto ha do- 
vato spendere il Comune per quel titolo spe- 
ciale, com'è dimostrato anche dalla dichiara» 
zione dell'economo del Comune, Villoresi Paolo, 
degli stessi fornai, © dal resoconto da questi pre- 
sentato, perfettamente concordo coi Geccmenti 
esistenti 

Ed il fatto che dalla computisteria si sono 
spediti tro mandati per questa gostiono, aucen- 
denti in complesso a lire 83,243,16, mentre le 
spose effettivo giustificate nscusoro' scitanto 
lire 62,490,08, darebbe luogo n spariaro nel cam- 
po infinito dalle ipotesi, poichè tutte lo ricer= 
che e investigazioni, fatto a talo scopo, non 
hanno offerto la benchè minima prova di sot- 
trazione mò di falisicazione di documenti 

Però, fra lo ipotesi, non si può escludere anche 
quella ‘che, data la confusione dell'am 
zione comunale di Livorno, siasi incomo in qual 
che erroro, o che, nei tro mandati relativi alla 
suddetta gestione, siano st 
comprese spese di altre categs 
stioni, quando ni sa che il compilatore di quei 
mandati non foce un esame accurato dei docu- 
menti che gli furono rimossi o dal Chinppo, 
dal Costll; pa si limitò a sommarno in pus 
ta di penna l'importo, per la plausibilo ragione 
da alto ddt. che Esttaviai di mandati i 
conto, e non definitivi. Ora, queste corollario 
di tutto quanto sopra è detto, si è che nesunc 
degli imputati non può nò deve essere ritenuto 
responsabile di sottrazione 0 soppressione di 
documenti, dei quali non è rimasta provata la 
resistenza, o tanto meno le loro natura © qua- 


Quanto alla incolpazione di complicità nol pe- 
sulato mossa a Gioranni Lucchesi (morto qu 
di crepacuore pochi giorni fa, accascinto, e no 
confortato neppure dal trionfo già da lui cono. 
sciuto della sun innocenza), se, come bene ri- 
leva il P. M. è vero che egli, nella compilazio. 


specialmente dell'ultimo mandato di lire 
peocò di soverchia leggerezza per 
preso in esame attento i documenti 


che gli furono somministrati e non averli trop- 


o gelosamente custoditi, è certo però che que 
a do pte' non prò incolparsì 


di complicità nel reato di peculato continvato 
Al Costella è al Chiappe aggritto; tanto più che, 

‘egncorrono ge srali 
ed ineccezionabili attestazioni. 


condanna a Blois. 


| _— Ve lo consiglio, perchè il giorno in cui po- 


va scritto per chiama: Regina Dubief. Se questo passato fosse cc 
93 Appendico del 31 marzo 1899 tere la mano sopra una parte della sua fortuna... | cui ave tto per chiamarla, Regina Dubic co E o e visi Sio coniglio, pechè {l giorno in cui po 
— = | Bisogna cheeglinon ci ra... Dominato dall’a — Introducete Regina Dubief, spo: uto, or ud | temi supporre che non eseguite in tutta cocienza 
gli potrebbe, estamento, lasciarle tut- | vallon qualunque casa, e, se trovaste il modo i, 
mante, egli potrebbe, per testamento, i ia gb que case, e, 0 trovato il modo di sata 
ue sorelle |-=S=r4r-=imen, aes al i ccp sro Lemina 22 signore lio intere vi sponde dell 
(e, ie w at NO DA Ter: ENSURE Ia ale vesilia dl iso) fon soa i | mente il giorno in cui foste scoperta... Io vi rendo | fedeltà mia. Voi troverete in me una devozione 
la modificare le sue intenzioni alta e bella, vest È a a 7 o scoperta; To vi im 
i a che non escludeva una certa civetteria e ch dunque un servizio immenso ca la mi 
DSi Un po' timida, almeno appare ma il mezzo di mettere da parte un gruzzolo abba — Quando debbo entrare al servizio?) 
Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus interdetta — In qual modo? } oa a sai mi cani all'ono di ad i mons di mafie da Pea a Ere ani 
i r_strinseri eo ee cea semo nin sell'iatimità | toio fra parecchi altri. Se lo mise davanti e lo aprì; | assoluta ubbidienza — Mi aspettereto allo nove 6 mezzo precise in 
0: Eenelly e lo peendo Forster strineero aflet | importa è di introdurci sempre più nell'intimità | toio fra parecchi altri. Se lo mise davanti e.lo aprì; rta Se I || apatia lo ore è see peg 
tuosamente le manì allo Zuccherino d'Orso è a | tolo Luecherino d'Orso.. di cirdairlo pol sa a sii iagolata signore! Mimit mi tana setta pel vostro Pogggllo, all 
Ross Béral alla quale entrambi piacevano enorme. | Sirio dttimente e di sp 77 Avcitatei, signacian, e o i epr 
mente, © presero una vettura per tornarsene al Par | Sarsioni riguardo all'amante peo peri — Nul che una ci plicissima... nl e PMA RS ine cu 
Renio:di vin Larochefoucali. i bb MTA x la di compromettente per voi.. La contessa di o, 
Nella vettura 0° Kenelly non potò fare a meno | 9%r® il nostro obbiettivo. Da Vi ho trovato un posto presso ag erderae aiar Satie. | \eve=y Una Aeiodiclta 
Bi manifestare qualche preoccupazione e de aa grip ptessa di Rhodes:. Îl servizio è fini c fducia.. Ore, io ho |. = Avete bisogno di rinfrescare il vostro guan 
‘o vi ho capito, — disse — voi | loquio 3 realmente buono . na, di sonori popila avi Pei ira 
srate di 'sbarazzit di quell'estero malchco, che | | La vettura che riconduceva O' Kenelly © Al li formulò una © ore) ad sti plazi!’ { bieetno di repree fuifo cb ile, sessi “nigi PETTO 
Sotrebbo tentare di attraversare i nostri progetti, | berto Launay si fermò in via Larochefoena + cameriere meglio paga » "Bulletin Chauvallon aprì il tiretto-cassa. dello scritto: 
ma il modo è pericoloso. la porta del palazzo si aprì per far rientrare i due |“ Oh, quanto vi riograzio, signore! — escla- — St & voi di essere abbastanza abile, abba- | i0 © vi preso diecì luigi cho porse a Regina 
RA e o pla solve fiori logia DIA OR a ERO eno I enna stanza intelligente, per penetrare nei lati miste. | — Eccori duecento franchi, — lo disse, — p&r 
MSF A aiaoie Stura Jelssalia dalla senis TR RT BERO, Don NS iosi della vita di questa signora. La menoma car- te il debito e ci ‘ate ciò Ri cui avete bisognò, 
tina quello che conviene fare... Non parliamo più | sizione sociale, da quando maneggiava il denaro giunse: © decollo e per n cia a. Bi- | che il vostro albergatore sappia dove andate a ser 
fi ciò questa era © ditemi, cho cos pensato di | A manate © che l'avvenire sembravagli a zicurato, | = A questo salario and civquenta Fosso APE DEI Pecota er 
a Béral? era ridivenuto quello che cra stato prima | franchi che io vi pesser sr dunque 9 stona? ice copia se | MB an 
gioventà, un lavoratore accanit fede Lora ; mparsa. dell'origix PP ; : 
— La trovo inquietante. i e i Siziona | Pinna i s molti avo mpuazido;. la po — A domani, allo nove e mezza. Siate puntuale, 
— Allora voi siete del mio parere. Ella domina In piedi con l'alba, egli occupava la mattinata — Farò tutto quello che vorrete |a È rando) inolira ie orga / 
e ioni ee ene eno di cel dover || — R darete benlocimo, perchè lo sono la venta | sie ina i Ie I ire de E 
cille di Placido Verdier. Lo tiene avvinto forte- | occuparsi durante il giorno. provvidenza. Ecco qua il voro casellario giudi. | 1% delle ucite di I, delle visite che rire e ciò | Jorceemento © parti tolte Rit 1, nizto da 
re meine scarna | IO O meio ei | SO i a di cinquanta franchi, voi ricoverete da me una | lei accettata era vergognosa e ripugnante, ma ciò 
farà quel che vorrà. Io non dò duo anni di vita | apertura degli uffici, alle nove del mattino. Egli | “ Regina Dubief divenne di porpora, poi } di srguante fraseli, oi diomeia da poovunt (id scotta eo vega Po DI 
o i, rimento milo: | SE dicasi ate olii di eso speri Re Ii omio d'ala: prosa scritto che verbalmente, una informazione impor. | naro © giò da un posso la sua coscienza non aveva 
una affezione di petto. Egli si uccide sponta- 10 uffici. a L'uomo d'al ti scri SITE 
meamente.... Il suo genere di esistenza equivale a Il primo giovane si recò a prendere gli ordini — Voi av vostro attivo una condanna a de 
Si n dol padrone © gii annunciò la visita di una donna ! tre mesi di prigione per ftrto.. Avete scontato la ! — Farò del mio meglio, signore, 


lin suicidio di tutte le ore.. Noi miriamo 


a mot 


dalla lunga istruttoria di questo procedi- 
SES pone eni ili i manto © carico del 
vetturino Conti Natale 'e della locandiera Cinti 
Maria, vodova Forrari, per ritenere che essi do- 
Josamento abbiano favorito la fuga del Cost 
@ lo abbiano niutato a deluderé le inv 
zioni dell'autorità, ed a sottrarsi alle di 
Festigazioni. 
Dl rinvio al gindizio 
Per tutto queste ragioni, visti gli art. 253, 
#36, 250, 613 © 616 del Codice di procedura pe- 
male, la Corte la dichiarato uon farsi Iuogo a 
procedere per inesistenza di reato contro Luo- 
Ghesi Giovanni, Ciuti Maria vedova Ferrari e 
Natalo Conti, per i reati loro ascritti, © contro 
Niocola Castella e Chiappe Adolfo pel reato di 
trazione ‘e soppressione di documenti. Sono 
invece rinviati al pubblico giudizio avanti al 
tribunale penalo di Lucca; 
1° Costella Niocola, fa Giov. Batti 
54, nato e domiciliato a Livorno, ex: 
uel Comune; 2° Chiappe Adolfo, fu Salvatore, 
li anni 49, nato e domiciliato a Livorno; teso- 
riore di detto Comune; 5° Gori Leopoldo, fu 
Carlo, di anni 56, nato a Chiusi, segretario ge- 
meralo di detto Comune, 
I primi due, Costella è Chiappe, sono 
tati : di peculato continuato e previsto 
per lo sottrazi 
importo di lire 104,116,86, nei vari modi espo- 
sti nell'atto di accusa, e di appropriazione inde 
bita qualificata, di lira 9210,91, a danno del Co- 
mitato pel ricordo a B. Bri 
TI Gori è imputato di correità in detto reato 
i peculato continuato, è per esser concorso ed 
avere cooperato immediatamente al 
‘no del medesimo con l'eccitare il Chiappe a com- 
tterlo, col facilitarno al Costella la esecu» 
zione, valendosi della sua qualità di segretario 
generale del municipio; © il solo Costella, di 
altro peculato di liro 28,164,65, in danno della 
Compagnia dei facchini doganali di Livorno, 
come dall'atto d'accusa, quale presidente della 
Camera di commercio, 
I tostimoni d'accusa — Il dibattimento 
© Ecco i nomi dei venti testimoni citati dalla 
‘nqouso, sulla ragione dello testimonianze doi 


quali istruisco la sentenza d'accusa: cav. avv 
‘A. Ternavasio, ex-regio commissario al Muni- 
cipio di Livorno — Alceste Cristofanini — dott 


P. Sbragia — Giov. Hatt 
sco, banchiere a Genova — Angelo Burielli, fu 
Bernardo console dei facchini doganali di ‘Li 
rorno — cav. G. Potzulu @ Alfredo Pacetti, con- 
siglieri presso la prefettura di Livomo — 
avv. G. Salvestri, segretario della Camera di 
commercio di Livorno — cav. F. Alugna, giù 
ragioniere-capo presso la prefettura di Livorno 
— Cesare Gamerra di Dario, primo ragioniero 
della Cassa di risparmio di Livorno — Guido 
Puccini, di Domenico — G. Palmerini 

fa Angelo — Emilio Checoncci — Pisune 
cini — tutti fornai di Livorno — Pietro 


ore, 
Por 
Pa 


L 


,, fa Arcangelo, capo-tquadra. contabile “dai 
‘himi doganali di 
Ettore Micailef 


vorno — cav. uff. avv. 
Fernando Mazzinghî, bau- 
- Paolo Villoresi, fn Dario, 


Livorno — rag. Giusop: 
bedini, computista alla prefettura di Fer- 
tara, già in missione a Livorno — Pietro Car- 


ratoro del fallimento Costella (per ine 
Termare culo stato del medesimo) 

Tl cav. A. Ternavasio, rappresenterà il Co- 
mune di Livorno 


Vi sono poi due periti d'accusa: rag. Giu- 
seppe Ghedini 0 il rag. Enrico Montanti 
50 se vi saranno periti indotti dalla difesa. 


TI processo fu dapprima istruito al tribu 
di Livorno, poi passò a quello di Lucca, il quale 
lo rinviò ai primo, fino a quando la sozione di 
socusa non decise che sia discusso al tribunale 
penale di Luoca. 

Gli atti del processo — Iucidamente rins- 
sunti nell'atto di accusa — comprendono quat. 
tro grossi volumi così distinti: interrogatori 
degli imputati — atti —deposizioni testimo- 
niali — documenti 

1 testimoni d'accusa saranno 

ra — venti; ma non si può ancora conoscere 
E'numero di quelli a difono, avendo lo parti 
diritto di presentare lo loro rispettive indu» 
zioni, fino alle ore 4 pom, de) 10 del p. v 

— nò si può, quindi, prevedero 
debba durare il processo, dal qual 
fono uscire anche circostanze nuove, 

Il turno giudicante non si conosce 
ma pare certo che il tribunale sarà prosioduto 
dal presidente in capo, cav. avv. Pollegrinetti 
ed è quasi certo che fungerà da P. M. il sosti 
tuto procuratore del Ie cav. Guido Mer 

Il Costella sarà difeso dagli ivvocati: cav. arr. 
Dario Cassuto è G. Lumbroso © dal prof. An- 

lo Muratori, offertosi subito dopo l'arre 

oll'ex-sindaco. Difenderanno il Gori, gli avvo- 
cati Tribolati @ Bertini, e il Chiappe gli avvo- 
cati car. Umberto Toghini è Ricci 

Al processo, i principali giornali italiani ban 
iù disposto di mandare, con speciale incarico, 
loro redattori. 


ho detto so- 


Cota 
giorni por 


Conslusione 

© racconto che i lettori hanno sott'o 
altro al fissare con osnttezza i termini d 
doi drammi giudiziari più gra 
tempi, varrà, forso, anche a 1 
Livorno un po’ di quella ser 
sommari ban pur troppo fug 

Niccola Costella — insignito dalla fiducia 
Rel Re delle più alte onorificenze e dei più alti 
uffici da quella dei suoi concittadini — pare un 
personaggio dei romanzi zoliani che, tra lo colpe 
dei Rougon, penetrano nel cuore della nostra 
società incadaverita. 

Egli ha tutto arrischiato per impeto di or- 
goglio: ed è finito povero © umiliato, dopo 
una lotta di anni contro insidie nemiche, di 
ogni sorta. Non manca nel dramma — alta- 
mento psicologico @ sociologico — la nota pi 
toss: ve la recano le famiglie piangenti ; nò 
mance, chi ben guardi, un zinzino di femme 

Dl dramma è completo: ed ha anche avuto 

2 attualità dall'elezione, testò avvenuta, 
ella tra i consiglieri comunali di Li: 
worno, nella maggioranza, con 1292 voti, dati 
all'ultim ora, senza preparazione, per impulso 
pietoso. 

Non sarebbe corretto discutere ora sull'uomo 
che dere comparire davanti ai giudici. Ai cre 
misti non resta ora altro ufficio so non quel 
di raccogliere i risultati del processo immi- 
niente. 

La parola è al magistrato. 


CONCORSO IPPICO 
Indettò da un Comitato locale 
gino al 
gaso, 


rà Juogo nel pr 
île, al @ Velodromo Roma », un concorso ip: 
quae è già assicurata l'ac 


sione dei princi 


Fali‘« spormen dial 
PIL s 


precisa e il pro 
rie. La prima 

o premi in denaro. La se 
ciali © « gonilemen:», con oggetti di 


ri schiarimenti, rivolg 
nea Pasquali, Velodromo 


Corrie 


CLI USCIERI GIUDIZIARI 
e l'esattoria comunale 

Uri} di in di 
solu 
Nic 
Bos Fico quasi È 

sce 

sam 
Busi 


Cittosi 


È uscita oggi la prima dispensa della 


SUONATRICR D'ORGANETTO 


di Savarlo do Montépin 
splendidamente illustrata. Ogni dispensa di 
questo interessante romanzo costa Cent. & 
e sì troverà in vendita presso tutti i riven- 
ditori della Tribuna, 


CRONACA DI ROMA 


La salute del Papa. — Il Papa non prende 
parte quest'anno alle funzioni della settimana santa; 


ma, per informazioni che abbiamo di nuovo assunte 
dai medici curanti e da persone della sua famiglia, 
di 


Soa Santità. continuano 
gli resti ancora 
er la operazione da poco su- 


le condizioni di salut 
ad essere soddi 
0° di debo 
ita. nell'et 

Sim 


Mallgnità pretescheI 
sanno, jeri Sun Maestà la ina si recò a visi 
tare il Protettorato di San Giuseppe, diretto da 
quella suora Raffaella cho tutti lodano per la sua 
caritatevole © veramente cristiana bontà verso i po 
verall 
bbene, vedano i lettori stessi quello che stasera, 
l'Osservatore Romano, che tutti sanno organo della 

in pontificia, serive a proposito del Protettorato, 

uor Raffaella © delle sue buone e pie compagne: 
Una domanda che non possiamo soddisfare. 

Da più parti ci è stato dimandato Ordine 

appartengano Suor Rafuella © le ste compagne, che 

Protettorato di San Giuseppe fuori. por= 


Come i. lettori 


di 


rele abbiamo fatto, non 
c'è stato possibile sapere a quale Ordine apparten 
gino e da quale Ordine dipendano quelle suore. 

Ci dispiaco quindi non poter soddisfare lo replicate 
domando rivolteci da più parti. 

Non si potrebbe essere più maligni e più male 
educati di così! — 

Pics Asi 

Le funzioni della settimana anta. — 
1 cardinale Francesco Satolli allo 10 di domaoi poo- 
Sibchord nella basilica Latoranonso lo. mesa, detta 
dei Presantificati. Nello ore pomeridiano  Matutino 
“dello Tenebre, a; 

‘A San Piotro nel Matutino delle Tenebre si udirà 
la colebro Lamentazione del maestro Guglielmi. A 
Santa Maria seguirà il Miserere del 
Basili.e il rerponsorio del Pitoni, 

Nella basilica di Santa Croce in Gerusalemme pon- 
tificherà domani il cardinale Parocchi, che farà quindi 


qpceri cenni tini 

Re ara ORE races 
î dre 
TARA 


purio dll prima crosta ha. im 
Pronderaano part tte 0 Sciatà 
All'ana' pot. avrà logo in molte. € 
zione ie le Tre ore di ogonia, è alle T la Desolata. 
— ‘Stamano 8. M. la Regina sì è rocala alle. 10 


ail assistere alle funzioni nella chiesa del Sudario. 
Oggi ha visitato i sepolcri nelle chiesa di San 


ria della» Vittoria, Sau Silvestro in Capite, 
lona, Santa Mi 
Valle 


aria della iper, Sant Andre 

ali XII Apostoli e Cappella delle more. dî 

incenzo de Pioli alla Bosca della Vi 

Società del negozianti ©; 

ti 6 proceduto oggi alla. elezione delle ca 
3 tati eletti 

annisenti Giuseppe 


Consiglieri effttivi 
lo, Cescarelli rag. Eugenio, Co 
Fioravanti Giusto. Arbase, Grifoni cav. 
noli Flaminio. Mari cav, prof. Odoardo, 
Giulio — Consiglieri ag- 
Colla dott. Antonio, Co- 
lo, Gioggi Alessandro, Mi 
, Vaselli cav. Giovanni, Vital 
dci ofittivi: Fabbri Pio, 


Jonnell! August 
uff. Pransosco, Mas 
Aria 


zitelli Giovanni, Monaei Ti 
Uteiek, Zampioi Ettore — 


Gonzalsa Tommaso, Mantegarza. Elpidio — Sindaci sup: 
pleoti: Fortimati Antonio, Trani Romeo — Presidente 
d yro£. Ettore — Viso presidenti 


ritto, Rey cav. uff. Tommaso — Segre: 
Tonin Qiaseppe, 


scià di Per- 
del 28 marzo 
ono è Sole Ala È 


a è Soanza all''Uni 
o, per provargli tutto il suo vivo 

ssione di stadio compiuta a 
muletto. — Stamane alle9 121 bar 
ale Battigalli, Sante Leandri è Pietro 


euivoli 
Serani è 
veduto 


o © gettarsi 
lo trassero 
n una vettura lo trasportarono all'ospe- 
. essendo stato tratto fuori. di pericolo, egli 
di chiamarsi. Vittorio. Tlvaldi, ‘di 28 anti, da 
commesso della calsoleria in via Firenze n.2. 

perchè l'Îlvaldi abbia tentato di 


sembra che 


ha attentato al ormi. 
late. — Is via Appia Nuora 
ria e liquoreria di Adele Zam 
ati. Stamane verso le 4 in quel nego: 
volticella, il soffitto con fracass 


fortuna "non vi furono dis 
i locali sopra il negozio eran 

i fu tuttavia un po' d'allarme. A 
maia colcapitano De Magistris pi 


ita parte dello al il dan 

È lla Zampetti è di cirea un migliaio di 
Avrento. — Stamane alle 9, al Testaccio, dal 
legato Viani, è stato arrestato Luigi Mosconi, di 
mi, ricercato come autore del. ferimento. grave 
ayvenato il 14 marso al Testaccio, Il Mosconi. ferì 


Mel 
per questioni d'nte 


nitiano Dominici in una lite avvenata 


Bollettino met 

In Europa: la pres 
Maparanda; elevata all'ovast.@ in Rumi 
di BI TH a Mosca, 

In lialia: Nello ultima 24 ore {l barometro è ab 
bassato ovunque sino a sette millimetri; la vemporatara è 
tn poco diminnita al sad, aumentata altrove. 

Stamana cielo sereno sul versante centrale adriati 
4 ia Sicilia; nuvoloso e coperto altrove. 

‘omeîro : 765 a Balluno, Milano Pesaro @ Lecce, 


ò a Torino, Livorno, Samari, Civitavesebla, Taranto 


Napoli ‘® Palermo, 
Venti deboli intorno a poneote 


Probabilità 


ceto 


Roma. — Barometro a mezsodi: 765,8 — Termom, 
centig. massima 17,1. misima 5,8-— Um 

amoluta 7,85 — Vento a mezzodì 

Stato dal elelo: velato, 


SÌ TE 


AVVER 


NON PIU? PELI x: 
oi 


L CAV. P. RIBOLLA, sti 


ln trastcito ‘mo gnbinelto nella stessa. via. 


Primario Ospatali, Professore 
Università di Roma, Specialista 


Cav. PENSUTI 


sualattie digestione 


ans artbrai. La Dita 
ARIMOBIGLIAMENTI. Siicserita" manda 
Cataloghi Iustrati @ preventivi per ammobigliamenti 
artisti di lasso in ale antico. A, richiesta fa disegni 
Speciali da eseguiri per 3l solo cliente che li ordisa. 
‘Acquista oggetti autichi, marmi, mobili, orussi 
Rivolgersi alla Ditta TAe Venice drt. €, Venezia 
Tono Vi 


DENTISTA cav. BETTI fina 


@ dalle 15 alle 18. — Teletono 1123. 
CAPSULE SANTAL è" 
IDA "TRE 


‘una al Vale, 


dalle 


io Emery Vedi 
iso in 0a 


dove 
Elisa Severi, una giovane ed eccellente attrice, ebbe 
nella Figlia di Jefte e nella Trilogia di Dorina 


Due serate d'onore jarsera: 


applausi interminabili, oltre ai doni @ ai fiori; l' al- 
tra al Nagionale, dove Gino Betti — un tenore, che 
essendo giovanissimo, possiedo già invidiabili 

artistichè — ottenne nel Rigolezo e nella ro- 
mata dei Pescatori di perle il plauso del pubblico 
© numerosi omaggi dai suoi ammiratori. 


Nel Zigoleto di iersera una muova, attrice si è 
presentata per la prima volta alle rivalta. Era la 
Rigoorina. Bice una giovane allieva del 


la quale esordiva senza 
opera come Îl capolavoro vendiano. A 
D comune, la signorina T di 
ate. quando si fi 
ini momenti. 
baritono Cerra 
varie volte chi 


maestro Alf 


mata al proseenio. 

Da' altra serata indimenticabile — benchè non 

be al Cortanzi. Fregoli, l'unico, 

Fregoli, ricevette il saluto di addio 

folia dei suoi spettatori, che ha esilarato per 
tanto tempo. 


del mese. 
ti 1 teatri sono chiusi, tranne i Co- 
Stabat romiiano. 

riapertura generale con lo novità del mese. 
N solo Cortansi invugurerà la nuova sagione lirica 
ica, 2 apri 

dallo spettacolo massimo. La Boheme 
n Ja Bellincioni e la Valehirie coa Ada Adini si 
stanno allestendo con la maggior cura. dell'impresa 
del Costanzi di guisa chè siamo sicu 

snearo il più lieto successo ad 

i che le rappresentazioni dolla  Zondme sa 
ranno Intercalate da quello della Valchirie, che cios 
duo compagnie canteranno contemporaneamante. 

1 collaboratori di Gemma Bellincioni uella Boheme 
saranno la signorina Camilla Pasini, il tepore Man 
nueci, il baritono Ardito, il basso Papi: quelli di 
‘Ada Adini snranuo il tenore Mariani e il baritono 
Pessina, due ottimi conoscitori ed esecutori di mu 
sica vagueriana. * 

Dobbiamo esser grati alla coraggiosa impresa, se 
fidaudo pelle sue forze soltanto, eifre a Roma nel 
poriodo, in eui si affollano i forestieri ‘e si apre il 
Lcagresso interuazionale della stampa, un decoroso 
spettacolo con sccellonte musica. 


Per continuare con In musica avremo una serie di 
ogose e di balli al Nazionale. Aprirà ‘la 
a 


serio i vecchio Crispino ta comare; il giolello 
della musica giocosa italiana. L'opera del maestro 
Rosi sarà eseguita sabato con gli arti Carlo Rosi, 
Carolina Caraguani, Leopoldo Îera, Mariano Bal 
del 
Sardi seguita dal ballo in ciogue quadri: La Dea 
cele 
q Pra breve avremo la Sonnombula con Tbella 
vicher. 
‘Anche la prosa sarà degnamente rappresentata. 
Gustavo Salvini ci ricondinrrà i tentro. claesico. 
Riudiremo l'Amleto, l'Otelto, il Kean © potremo 
o ou grande vantaggio dell'arto il confronto tra 
erpretazione del Salvini © quella recentissima 


la 
di Novelli e di Zacconi. E daremo noche un tuffo 
nella più alta classicità con l'Edfpo sofoelto. 


le teen Sa Tape belle È LI 
SOTA RETI SRO IE Li ave e 
(oe Creperie e 
IRE eg er 1 urina Sta 
TO SEAT ATIRATT 
Stra ea 

rar 

pl compagia Sebumega, sla è 6 


ato allo stesso grandi 
sfoggio dei suoi bellissimi 

nari esercizi del suoi ginuasti. Anche per questa 
spocio di spettacoli siamo certi che la stagione sarà 
non inferiore alle precedenti. 


Luigi Capuana ha intisto nd Eleonora Doso una 
pela la ua ato inllolata  Castigo. E° na 


Lrevo © geniale studio sogli ti che l'opera d'arte 
rodace fanto fn chi n'è autore quanto la coloro che 
0 circondano 
1° personaggi dell'azione sono qualtro: le parti 

ncipali saranno rappresentate falla Duse è da 
gni. Î latoro sarà rappresentato nel nuoto giro 
artistico che faranno i due iliastr attori. 
Sappiamo inoltre che il Capuana sta scrivendo per 
la Duse una commedia in cinque atti. Sard intitolata 
la a 


Da San Giovanni Valdarno ci serivono: 
« Sabato Saprile, andrà in scena la nuova 

opera dell'egregio maestro Ermeongiklo Cappetti, 

rettore di questo con munale, intitolata Clar 


ol Tore sina, contralt 
tenore; dg. R 


Cronaca Italiana 


(Da Toloprammi a Cartolina) 


Minrini, 28. — Furto, — Sora or sono la sig.ra 


Emma Rodi fu derubata, in sua casa, di alcuni og: 
etti preziosi. Non le furono toccate 1500 lire che 
erano in un cassetto del comò, La pubblica sicurezza 
arrosto subito talì B. e M 


zione emiliana fra le Soci 
da discute nel 4.00 

lla nostra città il pr 

I temi vertono a la 


— A Bologna la Felera- 
delibero i 
ale che sard 


pte {1 nostro 


ri effettivi del 


indac 


cav. Duprà 


scia alcuni lagati vitalizi ai parenti e i quadri 
utichità dona rispettivamento all'Accademia di 
» arti a Al Mikoo di Ravenna, 
Esecutor lama gli on, Luigi Rava 
una © per Firenze il mar- 
dl. 
mandò una corona ai fanerali ehe eb- 


MEA 
Una grave rissa avveniva domenica tra i 


sidettì al aglio dei boschi comunali. Parecchi 


carboni si avviavano alla loro recidema het 
darante la giornata, averano 

orse ra loro pe futili m 
degenerò io risa. Non sì ss come e da 
ghi venne seagliata una pietra che avendo colpito (al 
Mazza da Cervinara, questi 0-ì suo fratello, tirarono 

i colp di rivoltella uno dei quali feriva ‘uu altro 
fratello del Mazza © Î altro piultosto gravemente fe- 
riva un altro carbonnio. Soscorsi proviamente i fari 
ssbgro dichiorali guariti oltre È rnti gori. 
Di Pietro © Craciani arrestarono i feritor. 


‘una disputa, 


, ore 4,25 pom. — (De Ponso); 
deputato. — Stimane è morto 
deputato Alessandro Paternostro che, molto 


tempo fa; era stato colpito da grave malutia, 

Domani ayranno luogo soleani funerali. 

Padova, 29, ore 5 pom. — Bastonato a morte. 
A:Abano venne” bastonato a morte. certo Zuln Se 
radn 

Quali responsabili del falto farono? arrestati An- 
tonio Pioran © Carlo Schiavon. 

‘Avetlino, 28. — Nuora ferrovia. 
notizie — quelle comanicate, dall'ispettorato  gorer= 
nativo all'on. De Marinis — che dalle relazioni set- 
timanali della Mediterranéa risulta che nel prossimo 
anno non «olo saranno interamente compiuti i lavori 
della San Severiuo-Salerno, ma la linea verrà aperta 
inche al pubblico. 

"E° tanto tempo che si aspelta qi 


INFORMAZIONI 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI IN SARDEGNA 

E' giunta oggi alla Consulta la comunica» 
zione ufficiale che il Governo francese ha de- 
ciso-d' inviaro nelle acque della Sardegna la 
squadra del Mediterraneo per salutarvi lo 
LL. MMI. il Re ela Regina nella prossima 
loro visita nell'isola. 


Sono giunte 


uadla francese del Mediterraneo, è agli or- 
dini dl 


ce-ammiraglio Fournier che è imbarcato 
sul Brew. L'ammiraglio ia solto ordine è imbare 
cato sul Pothwau. 

Essa si compone : delle navi di prima classe Ma- 
genta, D'Assas, Cassard. Marceau, Neptune, Bowret, 
Dus Chaila, Massena, Jaureguiberry. Carnot, Le 
tomahe-Treville, Chaney, Chardes Murtel, Caiman 
Valmy, Borcviner, 

Delle navi di seconda classe: Lavoisier, L eorier, 
Condor, Galitee, Linoîs, 

Delfo caccia-torpeliniere : Forban, Eolaîr, Cow 


IL TRATTATO FRANCOANGLESE E L'ITALIA 


I] nostro corrispondente parigino ci tel 


zitelli. 
Tl corrispondente londinese del Matin rinssunte 
le notizie che vengono spedite da Roma gi.giornali a ADRIA PATTI ; 
inglesi intorno al malcontento dell'Itatia per il trat- | | E' giunta atamano Adelina Patti. Resterà fra noi 
tato francoiinglese, dice che le nòtizie furono esa | fino dopo Pasqua. 


orale. 
£ Tutto, secondo Imi, si limita alle osservazioni che 
la Consulta face all'ambasciatoro d'Italia, barone de 
Renzis, per non averlo avvertito in tempo dell'indi- 
rizzo delle trattative fra Paolo Cambon e lord La- 
lisbury. 

La notizia che il corrispondente del Matin 
rileva è vecchi a di più giorni ; ma viceversa 
non sarebbe vera. Alla Consulta si afferma in- 
fatti che l'ambasciatore d' Italia a Londra ha 
tenuto esattamente informato il sno ministro 
del modo come procedevano le trattative fra la 
Gran Bretagna e la Francia. 

PER L'ESPOSIZIONE DI COMO 

Oggi 8. M. il Ro ha ricevnto il cav. ing. Ca- 
denazzi sindaco di Como @ il .cav. Bertolotti, 
presidente del Comitato esecutivo dell’ Esposi: 
Zione voltaîca, i quali sono venuti ad invitare 
8. M. all’ inangurazione di quell' Esposizione. 

L’ Esposizione voltaica s' inaugurerà nel 
maggio prossimo. 

L'AMBASCIATORE Fi 
reno DI faremo CESE 

Si conferma che il signor Nisard, ambascia- 

tore di Francia presso il Vaticano, sarà quanto 


prima sostitaito. Il richiamo sarebbe dovuto 

— a quanto si dico in Vaticano — alla in- 
stabile saluto dol signor Nisard. 

AL SENATO 

Il Senato è convocato per sabato 8" aprile. 
UDIENZE PRIVATE 

o ha ricevato in udicuza particolare il tenente 

generale Mainoni d'Iutignano, ispettore generale 

della cavalleria. 


AMMIRAGLI IN VISITA 


Stamane l'ammiraglio Magnaghi, comandante 
della squadra nttiva, l'ammiragi ria, coman 
quadra di riserra, giio Morin, 


dipart p di Spezia, 


Nel pomeriggio eb- 


arono risevati dall'on 


ieri ed oggi 
ra partono da Roma. 
IL TESTO UNICO DELLE LEGG! BANCARIE 
‘Con regio decreto in data. d tata 1 
nata una € con l'i di coordinare 
in un testo unico tuite | che riguar 
dano gli Istituti di emi © la circolazione dei 
tti e di proporre le aggiunte alle disposizioni 
ro che risultassero necessario od utili per la 
veniento applicazione dello diverse laggi sulla 
materia. Qi tto di coordinamento verrà poi 
presentato, per l' 
La Commissione 
Ou. Zeppa, sott 


e alla € 
© generale 


IL CAPPELLANO DI CORTE 


Mons. Lanza, nuovo cappellano maggiore di 
Corte, è giunto ieri a Roma ed ha preso possesso 
del suo ministero. Il succe di mons, Anzino era 
prefetto della balia di Saper 
IX CONFERENZA INTERPARLAMENTARE 
inscritti per intervenire ‘alla IX Conferenza, 
essi potranno i al sig. marchese. P 


per avere l'invito dal Con ordinatore di 
PER LA FAMIGLIA DEL CAPITANO BOTTEG! 


MINISTERO DELLA PUBBL Ica ISTRUZIONE 


dott al N. 21, palato Amoi: p. p 
RATE nrsOlI | Orsicerie e pivie, Ar Ale 
A RATE MENSILI Canterano A Ale 


L'a da da att 
Ai I Î 
o. — n 
Ùl Muse, di Ù Î 
diaicu re di i, 


| 
le | 
a istruzi Baccelli 
Î I il 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

migliorare servizio del viagattori su 
delle Indio © par coordinare edi 

vidi dei pioooli tratti. ferroviari re: 


NELLA R. MARINA 
luropa © Liguria sono giunte a Napoli l 29 — 
Snvoîa è partito da Messina ll 29 — Etna è giunta ad 
Hobari-town il 29, 
Jono ordinati | seguenti movimanti nel personale 
amministrativo del corpo delle capitanerie di porto 
Sechi, da Savona a Livorno — Doglisai, da Livorno a 
Gallipoli — Marsari. da Gallipoli a Savona — Pasca, da 
vllammaro di Stabia a Bari. 
Sardon, da Bari a Venezia — Aiello, da Porto Empe- 
doclo a Palermo — Marena, a Bari — Galatoo, a Chiog= 
gia — Fiorito, a Genova — Gaeta, a Castallamare di Stax 
Bia — Mannusei, a Porto Empedocle — Gerbi, da Tori 
a Messina — Zavagli. da Chioggia ad Ancona, 


COSE DI NAPOLI 


(Nostro telegramma particolare) 
Napoli, 50, ore 4,07 pom. 
LA PRINCIPESSA DI GALLES 

Jerer è giunto pe nose. porto. fl € melt » 
Osborne, con-a bordo la principessa di Gall 

L'Osborne si è ancorato nel porto militare. 

La principessa resterà qui alcuni giorni. 

ANCORA IL SUICIDA IN TRENO 

Riferendosi del suicida in treno, vi telegrafai che 

e un momento si suppose ch'egli fosse il barom 
Dino Compagna, figlio del senatore Pietro Com- 
pogua, non del barone Francesco. 

La supposizione - come vi telegrafai - fu. subito 
dissipata, non trattandosi affatto del giovano genti- 
luomo, notissimo a Napoli. 

LA PRINCIPESSA DI NAPOLI AI SEPOLCRI 

Nel pomeriggio la Principessa di Napoli ‘accom- 
pagnata dalla contessa e dal conte Trigona, ssi è 
recata, tra gran folla, a visitare i sepolcri 

La Principessa ha visitato le chiese di San Fran- 

Paola, di rlinando, dell Ospedaletto, 
i Genovesi, di Santa Brigida e di 


La Priucipessa fu ovunque rispettosamente salu- 
tata dalla folla. 

« PRO NAPOLI » 

Iersera il Comitato « Pro Napoli » cui scopo 
precipuo, come è noto, è quello di diffonderò ovun- 
que delle notizie atte n dissipare le denîgrazioni 
che si fanno della nostra città, ha oletto a’ presi- 
dente il marchese Emilio Campolattaro, 

La scelta a prosidento dell'ex-sindaco di Napoli 
non poteva essere migliore essendo nota l'attività, 
il savoir faire del simpatico gentiluomo. 

IL NUOVO COMANDANT2 LA DIVISIONE 

Stamane, al Campo di Marte, îl Principe di Na- 
poli presentò le truppe della guarnigione «al nuovo 
comandante della divisione generale Bogliolo, 

Le truppe erano al comando del generale Mar- 


——Te—_ 
Il dispaccio di Marconi a Freycinet 
{Nostro telegramma particolare) 

PARIGI; 30, ore 4 pomer. — (Jacopo). 
Eccovi il testo del dispaccio spedito da Mar: 
coni al ministro della guerr 

<I delegati è Marconi hammno l'onore di in- 
dirizzarvi dall' Inghilterra il primo dispaccio at- 
traverso la Manica. L'apparecchio funziona re 


golarmente. » 
alecne csi 


L'attentato di Roims 
atroce delitto 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 30, ore 4,50 pom. — (Jacopo). 
A Cd avvenne un tentativo contro l'arse- 
nale. 

Due ividui tentavano di scr 
di cinta; sorpresi da un cannoniere, 
tellarono dandosi poi alla fuga. 
Malgrado che avesse riportato cinque forite, 
anuoniore potò dare l'allarme. 

Furono organizzate prontameni 


lafe muro 
lo accol- 


il 


ta. 


dello pi 


glie, ma gli aggressori riuscirono a rendersi 
irroperibili = 

— A Choisy è accaduto un efferato delitto 
che ricorda quello della piccola Ali 

Una bimba di otto anni, certa Gabriella 


Martin, attratta în-un agguato, fu violata e 
gettata in un burrone. 


L'assassino non è 


fu 


lato peranco arrestato. 
Gli americani alle Filippine 
WASHINGTON, 30. — Un 
rale Otis da Manila in dat ggi reca 
rale amerienno Mao Arthur è arrivato ne 
gio di ieri dopo un vivo combattime 
perdendo una settantina di uomini. 


pormenge 
a Guieuinto 


Hl bilancio alla Camera francese 


1 dazi mogli 
PARIGI, 90. — La Camera tati n 
oduta mattutina ha approvato gli ultimi arti 


del bilancio, 

Pu quindi approvato l'intiero 
voti contro 46, 

— La Commissione delle dogane si è dich 
favorevole ad imporre un dazio 
all'aumento dei dszî sugli olii. 


A a 
Una disgrazia sul Mississipì 
MEMFI, 30. — N 
gando sul Missisip, 
tagliandato in due parti. In seg 
della caldaia, sopra 50 persone c 
bordo ne perirono 48. 


BORSE E_ MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
Le nostre Borse, a causa della mezza festa è an 
che per l'assetto della liquidazione, hanno avuto oggi 
affari molto limitati. La nostra Rendita ha avuto a 
Parigi up contegno migliore; esondita a 04.80, chiude 
piazza italiane ia oscilisto da 102.10 
5: per contante 101.70. Îl 412 0j0 ha fatto 
lì cambio: Parigi 107.75 — Londra 27.15 — 
Berlino 138. 
I corsi di chiusura dei valori & 
Basca d'Italia 1095 — Cn 


4 


arata 
ni semi oleosi ed 


) Z'yler 
trovavano a 


0 i seguenti 


Rendita ital 
Nuovi Consolid 
Rendita Tarca (muova) 
Banca di Parig 


r. 
» [102 


I'G&IIIIZIISI 


SAGCIO UFFICIALE 


CAMBIO 


A doganali 


DEL 
14 


5 1509) 
Per gli sì "o 10), 
a ++ Lo 107 


mario per la cana) 
quotazioni restar 
sana extra extra; a 76 per 
la prima; a 05 per 1 


nei x rn responsabile: 
sUMATI, 
E / 


dba 


LOMBAGGINE 
* DOLORI VAGANTI 7) 


si uni 19 apociaio © comodo 


ceroTTO 


ARNIKOS 


POROSA, ELASTICA, 


‘a beta di csoutencve, 
arnica» allvano  terro 


BERTELLI 


VETTURE AUTOMOBILI “ PEUGEOT, 


lo più eloganti + rapide. Med. d'oro Concorso di Ver 
rod, marzo 1800. Primo premio Gotse di Nizza40ne 
stellane. Agenzia esclusiva © deposito. presso. Carlo 
Festa, Via Duo Macelli, 50 Ds Roma: 


Ho sempre prescritto con molta fiducia 
Uliveto, 


dcqua di 


#. Claudio, 72 © Via Agonate, 9 
PIZZE alla Vainiglia fine il Kg... LL 3, — 
Bocca di Dama +...» +.» 
Romano ......1» 5.0» 24 
di Civitavecchia : :‘ » (sia 2.10 

Paneitoni di Milano » .-/» 
te in totte l'Esposiz. con Medaglia 
Wi fanno pacchi ct, 


PEI FANCIULLI DEFICIENTI 


deboli di mente, balbuzionti, sond 
gita condizione: sì è nperta une 

educazione in Roma Pia Gi 
prof. S. Da Sanetis, consulente prot 


D 
E. Scigman 


DIFETTI DI VISTA 


1 Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 


speciali Diottrica oculi 
riceve per la correzione dei difetti e deho- 
tezza di vinta, col uo parilesiane sistema 
di teme, totti i giorni feriali dalle © alle #, e dalle 
2 alle 5, in Via Babuino, 


LÀ CURA DEL SANGUE 


VI Giallo ce dire I aC 
4,3 igi pimio pe str bin e lil 
on Eine era Enron i ing go la 
(ES SLA dla, Ogg andina Ln 
funi o pesanti a ian di, pipa: 
rare il snague e rinfrescario ab," root 
piega catemze se «ie AE 
dame, ap Ale, umore muco, mela 
pci 
RA Ot fron ne 1 


Si unisco con vantaggio iumenso all'ioduri 
così insuperabile 


La cura comp 


i di 40 gioroî con 3 A. Smilacina, 


ne sarai 
Lea E e E ven 
Sa ia i ri ong 


Au 


uma 28, Palazzo 


LE LINGUE MODERNE 


Imparate in soli 3 mesi 


SENZA MAESTRO 

Nuovissimi metodi accelorati del prof. Sia- 
gura di Gennuso, ricchi di conversazioni, di 
temi, © di lottero, con la pronunzia di ogni 

ola 

Indispensabili ai signori uff 
viaggiatori, negozianti, studen 
loro che hanno 

Grammatica 
L4 una, 4,50. Aggiungere 
cent. 50 per l'affrancazione raccomandata. 

Ogni volume è legatò all'uso inglese in piena 
tala flessibile. 

Dirigere commissioni 6 vaglia 
F.lli Treves, Roma, Corso 383. 

L'autore impartisce lezioni nel suo domicilio 
in Roma, Via S. Stefano del Cacco n. SL 


ali, impiega 
| è per tatto 


lazioni con altre nazioni. 
- Ingles 
I 


Francase 


Spagnoli 


alta Libreria 


— Tgicno od Eonomia domestica 


Fssenza d'aceto 


PURISSIMA 
concentrata e preparata 


ta fisvoni contenenti la quantità necessaria per preparare 
19 ttrk di otitmo cesto da turola © per conserre 


L'USO È ALLA PORTATA DI TUTTI 


1 flaconi portano a tergo la.relativa istruzione è di 
fianco delle divisioni in rilievo sul vetro chie indicanò 
la precisa quantità di essenza che occorre per un li» 
tro di aceto aggiungendo acqua pura 


Wi sono duo tipi di Essenza di Aceto: 
Il blanco che dà un aceto del tutto incolore che 
si può ache ci n vino, ed 
I rosno che o tipo vino rosso, 
L' Essenza ‘ve anche per rinfore 
zare gli aceti di viso deboli © mal riaselti. 


NB. Quest'essenza essendo concentratissima si dée 
vrà tenerla ermeticamente crlusa quando non la sì 
usi tutta in una volta © specialmente nen devrà mali 


crata sola, ma sempre diluita. 


peri anco o rose) L. 9,95 
210 litri aceto (bianco 0 rosso) » &— 
Per apodizioni rimettere anticipatumeato l'importo © S 
md la merce: da l'a 5 daconi, a mezzo pavo 
© e per maggior quantità a' meazo ferrovia $. 
ngicio gratis (porto nssegnato).. 
0 per la provincia di Roma, 
presso il Magraz 
ho, colori, ecc. 


LUIGI OLIVIERI 


In fine 


ROMA — Gorso, 441-443-1 (angolo Vis Otte Geatoni) 
i Via Torino, 119 
NO N. 608 
Soonto ni rivenditori 


Appendice dol $t marzo 1599 


ANNATA 


Romanzo di CARLO MÉRQUVEL 
Propristà lutto della Tribuna - Riproduzione interdetta, 
DIL 
Wichoa all’abisso 
Per spiegare gli avvenimenti che sì svolgevano 


son tumultuoso rapidità, dobbiamo risalire a qua- 
rantotto ore indietro, e. ritornare. al castello di 
Cham] 


Dopo Îa partenza di Valentina 0, piuttosto, do- 

Te bus foga, è Piotr Hubert ll soggioro della 
can stato insopportabile. 

Tm pochi giorni la sua vita, così calma finora, 
«ua stata sconvolta come potrebbe esserla un in- 
tero: paese da. una improvvisa. commozione, da un 
terremato,, per esempio. 

Egli cercava di isolarsi, di fuggire le visioni dr 
‘cui era spaventato e non poteva riuscirci. Dovun- 
gue, si ritrovava in faccia ai suoi ponsieri. 

Nei giardini, come neglî angoli più remoti del 
porco; in fondo alle serre frammerzo ai fiori del- 

ajuole e sotto le mirabili ombre dove già amava 
Hî smarrirsi, gli pareva dî trovarsi in mezzo a un 
cumulo di rovine. 

E, nondimeno, cosa wera dî cambiato attorno 
2 lui? Nulla. 

Eta sempro lo stesso andazzo, il medesimo andi- | 
rivieni di amici; lo stesso movimtento di cavalli © 
@î equipaggi, di calessi, di biciclette; gli stessi ru- 
mori di feste. 


ECONOMICI 
Ott en 


|{G sennato. A_ malincuore] 
(distrussi tuo prezioso autografo. 
farò mi ragcomanii. Non 


PST E 
ed 
perte sa 
merciali inutile presentarsi sen- =, madoli: tran. 
Pat p Iii. sppeto,. mecetavi 

30 ono seerenze. Via, Mino, I rio toto 
qua 

Reasicment rita e no 
e era 
inci Biase 
Sio 


ta, soffrendo im 


«er 


Ricavato duo: nerivi 
bn Iongamisnte, indizio clero. 
moti tanto Manila. © 9920 
Sabato venturo dopo 
passa inmanzi sì noto 
[cate Saluti. 3 
[Viola 10 n 

[ma sua perventansi. dopo 
Na" corrispondenza. Inposai 
yenime, occcpatimimo ivi 
Non merito ciò el dici 
‘imeatici, amerotti fnveco sem: 
fo. Aapatto lettera». spo 
Foti serivendot: amami. 641% 


Roma. 


Remtueima villa dn vendere 
sita in amena collina della To- 
Scano, con' bosco: ® terreni 20- 
mesi saminativi, con tutte laco- 
modità desilerabili, volendo an- 
che mobilinta, preteso miti. Seri. 
voro B. T. posta, Roma. «520 
Amecaei via Torino 122, 
4. appartamento nobile 8 
aucina, corridoi, acqua Mare 
geala grande guz, portiere. 


09188 


Fignora Gina 

Pertatamente laliano lammmice. A to sempre. tati 
corrispondenza 600 ‘letterato [miei pevstri. Tum “ilttà 
fara per sradurra in tadanca [mis Buona Pasqua 


e opere. A. B, IS10 Herlina 
We Postate 6 0 2618 
30,000 lire mutunnsi con pri- 

‘anta lo Rom 


[mm, eunto Pore -ha ci sepnenno| 

\Trettamdo col pensiero. ritorno, 
re iucomparadilmente folle: 
‘anti saluti 


Cercanmi periove vogliausi 
applicare casa propria lavoro 
Jaduatriate, lacroso, Offrirsi a 
francamdo lettera Ditta 


animo saio sempre con] 
to fdento avvohire migliore val.| 
ga consoiarlo sotlareuze presen | 
fb. Con te sempre con o è ogni 
Ipenzioro umile tua VIOLETTA, 
ti © MAG 
uno. Arrivato oggi viaggio 
o ia noioso consol 
pensando te, venuta mim asmione | 
(rata, godo immensamente presto 
Ivalerti. Se puoi seri 


parisleana dom 
lo (ruocais. Pre 


per noti 
Auni, buona salute, sl 
antica maestra di 


adoro. ULTRA. 
Notte. Obbedisso 


03410 fia imavare: rispa 
Micordamii 


‘viera von italiana, cor- 
enai clio sappia bone pottioatire 


| commercio, codesi 
gozio bene 


suo ganare, a. coni 
| giso. Serro 1367 


In una la stessa 
€ sontuosa, neî saloni dorati, 
glia, è quadri di autori celo 


io superbe o i lampadarii di bronzo e cri- 
stallo dai lumi Dutastici, 

Bra un'affluenza di uniformi, di decorazioni, dî 
vecchî signori dai voltì gravî e dolci, non troppa 
solennì, con quel dacoro che maî nom abbandona 
la persone del gran mondo, î funzionari sci, i ma- 


altoloenti. 
E fra questi invitati, fra questi amici, fra que 
sti vicini, fra. queste uniformi, fra questi mondani 
Pietra Huberb vedeva com stupore la bianca. Clo- 
tildo, l'omicida, l’avvelenatrice, fare raggiante gli 
anori di casa, col cuore leggera, ill volto volta. a 
volta impassibile @ sorridente, con In stessa disim- 
voltura, lo stesso sangue freddo, la stesso tatto e | 
Ta stessa serenità. 

Era una cosa inverosimile e mostruosa] 

Quante volte aveva detto a sè stesso che se a 
vesse sentito gravaro sul proprio capo il peso di una: 
gione tanto detestabile, egli sarchbo caduto sotto 

riprovazione della propria coseienza irritata * 

L'amore dell'oro può dunque generare tali de 
litti! L'ambizione e l'orgoglio strappare 
da un cuore ogni sonsibilità, pervertire ed accie- 
care l'intelligenza af punto di distraggere fa no- 
zione del bene e del male, soffocare ogni umanità 
nelle anima che ne sono dominate 

E quale ipocrisia... Qualo arte dî comporre if 
proprio volte, di serbarlo giacondo o calmo men- 
tre crudeli ansie torturano l'animo 


7 pon 
Avrebbe voluta 


| testa avrebbe dato a suo 


ch'egli come la sventurata Valentina che aveva 
stra alla morte: ma nom osava. Quale pre 
padro dî questa improv- 
visa partenza? Come l'avrebbe spiegata? Cosa po- 
tova dirgli? 

Doveva egli turbare la quiete di quel vecchio 
semplice e buono, spargere nell'animo suo i ter- 
zeri che chiudeva nel proprio? 

Il giovane dunque si frenava. 

Nondimeno vi sono sentimenti, idee, pensieri 
fissi, gioie o terrari che vi soffocherebbera se nor: 
trovassero una via di uscita. 

Nel punto in euî il conte d'Armel lasciava il ca- 
atello per recarsi a Parigi cof suo fedele Tienmet 
Robin, Pietro Hubert, seduto nella sua cameretta 
accanto ad una finestra a cui facevano cornice 
delle piante arrampicanti, com la testa fra le mani 
@ della carta davanti, chiedeva a sò stesso se doves- 
so aprire l'anima sua a colei, della quale aveva 
pieno i cuore. 

Etano scorsi soltanto pochi giorni, e glî pareva 
ch'ella fosse partita da un'eternità. 

Lungi da leî, le ore gli parevano secoli. 
Fimsinoato 25 deco e rim: 


© Mia cara amica, 


© Permetteta cho vi chiami così, perchè senza 
© questa amicizia cosu mi resterebbe, dopo i ter- 
« ribilî avvenimenti che sono successi, e che mi 
« piombano in una vera costernazione? 
« Vi ho già seritto due volte dopo [a vostra par- 
© tenza e vi ripeterò, stanezudovi forse, gli stessi 
lunenti, le stesse preghiere. 
« Mi sembra che tutto sia rovinato attorno a 
me & niente resti in piedi dî ciò che ho potuto | 
amare o stimaro nel ; se ne fogli if mio 
TR TRIE 


stà, non sospetta il male, ed il mio venerato 
maestro, il dottare Perrsalo l'uomo smmirabile 
in cui la scienza è uguagliata dalla bontà. 

« E sopra ai delitti che furono consumati, a- 
leggia un'imma 


« Questa immagine la vedo continuamente, 
notte e giorno mi è vicina per consolarmi degli 
orrori fra i quali viva. 
+ Che accadrà? 
« Non lo so; ma sento avvicinarsi una tempe- 
sta che mi spaventa; ed altri, all'infuori di me, 
Ta aspettano. 
« Poco fa, passeggiando. sotto gli alberi del 
parco, ho veduto Susanna inoltrarsi a piss len- 
ti, ® testa bassa, curva sotto il peso di qualche 
triste. presentimento. 
« Ella non sapeva che îo fossi così vicino a Tef, 
e di essere 
€ I suoî occhè erano lucenti di lagrime. 
© Io stavo in piedi,, appoggiato. adi um albero, @ 
speravo che passasse senza scorgermi. 
« Ma tutto ad un tratto si è fermata a duo pas 
si da me, si è asciugnta in fretta gli occhi, dicem 
€ — Al, sista qua, e non mi avvertite 
* — Vi guanlavo e nom voleva disturbarvij, 
® miss Susanna. Mi sembravate così assorta nei 
€ vostri pensieri... 

« Io carcavo: di sorridere, ma non ci avevo il 
cuore. 
* Questo sorriso forzato non la ingammò. 
« — I miei pensieri non sono allegri, ella div 
5, e credo che non lo sieno nemmeno i vostri. 
Voi mi fuggite, lo vedo; e eredo che schiviate, co- 
me lx mim, anche la compagnia degli altri. Chi 


uoque vi la reso così selvaggio? GHî altri anni 
a ibry nom eravate così... Discorrevamo, 
facevamo delle passeggiate insieme.. Voi mi 
parlavate dei vostri studii... E adesso più nulle 

< Cambiai discorso e le chiesi: Br i 
€ — Perchè piangevate testà, miss Susanna? p 


«— bt 

® —+Sì.. voi... Quando mi avete 1 

aaciugata gli occhi. L'ho bex crete 

« Ela un gesto dî ci ni 

quei bei gesti di fanciulla. ele vu “role disimoite 

ro il proprio pensiero e darla a. bere, 

« — E possibile, disse, ma tuttavia non he: co« 

« sì grandi ragioni di dolore... a meno che now sf 
# causa dî quella povera: Valentina. 


tizio... Anche questa mattina. mi sono alzata pet 
tempo ed ho aspettato il corriere... Non. c'erg 
mulla. 
* — Segno; certamente; che è molto malata 
e — Lo credete? 

Abimi 


5, Ia mi guardò com Puoi ocehioni sereni e mi 


anna 


« — Mi sembra che se fossi anche in punto di” 


* moîte, potrei fare a meno di pensare a des 
© gli amici, o mandar Ibra una parola di ricor 
« do... Un dispaccio: si fa. così. presto a mandury 
< lot... E mia madre era tanto buona con lei. 

« Non seppi reprimere un: gesto: di: protesta, 1& 
« gli occhi di Susumma mom lo videro, 


€ Erano ancora velati dî lagrime, 


CERCANSI 
CEN 


ni lo 
0,25. Pilo Leclanché di chi 


1,50. Chiodeta latini « 
Contaldi, 


em. 16 
È Elettzi.| 
cità ag Rep. Napoli. 


90 


ediei approvano che: Prose 
uon essendovi l’incomodo dei deeotti e sci 
soffre gonfiezza. di. vi i 


mal di testo gastrici, inappetan: 
ro abielino ceglie di È, D 30 56 rpeliesino franco di porto LI RRE 
Deposito im ROMA: Società farmnzesutica Romana di Evaristo Garroni — Socisti Chimico-farmaceutica Italiana dei Fratelli Cacchini — Colonnelli e Bordoni e vendita. presso tutte le farrancie. 
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